e 
to, che il conto di 
ttono come demoni 
— disse un solda. 
— che combatteva 
che, se non foggi- 
sarebbe riuscito ad 


‘ammo Sua Altezza 

i cavalieri. 

ì è gratitudine 
guerriero ? — do. 
segretamente favo» 


di Redesdale, co. 


‘ povero Robin, 
lla troppa — Bas 
olete dire con quel 


[dato — — osserva 
osta e con voce ne 
quello del Re, vo 
Robin soggiornò pa 
orgo ed era un gen 
h lingua, 
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Martedì, 30 Ottobre 1894, 


roguente: È 
Amministrazione del Poroo Romano 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
TALIA 
Anno L 18 - Semestre L ® - Trimestre L. 5, 


STATI BELL’ UNIONE 
Anno (oro) L. Sem. L. 9@ - Trim. L. 


La” 


, Gli ufici del giornale rimaa $ 
Orario. gono sperti dello 10 del mete 


f tino alle 2 dopo mezzanotte. 


1 manoscritti non si restituiscono. 
dizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 deì mattino. 9 


Dalla casa Hachette di Parigi abbia- 
mo acquistato il diritto esclusivo della pub- 
blicazione del romanzo: 


Il Segreto re 
+ del precettore 


di 


"VITTORIO CHERBULIEZ. 


Basta il nome dell'illustre accademico di 
Francia per assicurare i nostri lettori sui 
pregi morali e letterari di questo roman 
che conta già parecchie edizioni, che si tr: 
duce in varie lingue, per la 
volta fu accolto dalla severa e importante 
Revne des deux Mondes. 

l’opera gentile, come tutte quelle dello 
Cherbuliez. di affetti onesti, sereni, scritta 
con quella vivacità che ormai è rat 

i romanzieri. 

jamo certi di aver avuto la mano fe- 
lice in questa scelta, ed i nostri lettori sa- 
ranno di questa opinione fin dalle prime pun- 
tate di un romanzo che senza ess 
può essere letto da tutti, ed è oggi la di 
zia delle più colte famiglie della Francia, 
dell'Inghilterra e della Germania, ove due 
mportanti giornali ne hanno pure acquistata 
la traduzione: 

Frattanto cominceremo subito a pubbli 
sare, alternando con L’ Ultimo dei Ba- 
roni di L. Bulwer, già prossimo alla fine, 

n altro pregevole romanzo 


Il CASTELLO deoli OLMI 


HENRY GRÉVILLE 


© la storia di due anime buone e gene- 
rose, affrante dalle lotte della vita, che tro- 
vano unico conforto in un affetto nobile e 
puro. 
* La traduzione italiana è di Onorato Roux. 
Per questa occasione apriamo un abbona- 
mento straordinario, sino a tutto il81 
dicembre. a sol 3, che si possono man- 
dare direttamente all'Amministrazione del gior- 
nale, anche in francobolli 
Coloro che, fuori di Roma, intendono pren- 
dere o rinnovare l'abbonamento, a si di 
di tempo, possono rivolgersi all'Ufficio 
locale, che lo riceverà senza aumento 


Avvertiamo poi che i nuovi abbonati, che 

nderanno l'associazione a tutto il 31 di- 

re prossimo, con l'aggiunta di sole L.$ 

di abbonamento, riceveranno in dono, 

ico di porto, il quadro oleografico rap- 
ante 


RAFFAELLO 


cur pieiNer 1A 
MADONNA DI FOLIGN 
È questa una grande oleografia (0,96 Y 0,61) 
espressamente eseguita per incarico dell'ammi- 


azione del Popolo Romano dal rinomato 
stabiliment 


I Principe di Fotenbe 


Se ben pochi nomini di Stato ascendono al po- 
re in un'età così avanzata come il principe Ho- 
henlohe-Schillingsfiirst, od a settantacinque anni, 
»n pochi hanno, come Ini, un corredo di cogni- 
zioni politiche e diplomatiche, acquistate in ci 
cinquant'anni di una vita attivissima dedi 
tutta al servizio dei Sovrani: Luigi di 

prima e Guglielmo I e Il poi, e del proprio pae- 
se e della Germania. 

Sino da quando, ancor giovanissimo, il principe 
Hohenlohe entrò nel Parlamento bavarese, tutti 
i suoi sforzi furono diretti al compimento dell’a- 
nità tedesca e da quando, dopo la guerra del 1816, 
Re Luigi gli affidò, dopo Ja caduta del ministero 
Pfordten, che aveva fatto così cattiva pro 
Presidenza del Consiglio bavarese ed il mini 
degli affari esteri, egli introdusse in Bavie 
riforme nell’ esercito, nelle scuole, 
strazione, che quando scoppi 
non solo l’ esercito bavarese poté 
il comando del principe ereditario Federico 
glielmo — unser Fritz — che fa più tardi e per 

ì poco tempo l' Imperatore Federico III, pre 
ziosi servigi all'esercito alleato prussiano, ma fa 
il primo Stato che prese l'iniziativa della fonda- 
zione dell'Impero. 

Oltre per le riforme interne in Baviera, il Mi- 

bavarese, presieduto dal principe Hohen- 
chillingsfiirst, dal 1867 al 1870, si rese co- 
l'atteggiamento preso contro il Conci. 
ci tenutosi a Roma nel 1869, per 
cutere il dogma dell'infallibilità del Papa, col 
dispaccio circolare alle potenze, con cui le invi- 
ndere posizione contro le deliberazioni 
to contegno e l'incoraggiamento 
în ini dato al movimento dei vecchi. cattoli i, 
guidati dal canonico Doellinger, valsero al prin- 
tipe Hoù ire dei clericali e la maggio 
ranza clericale, uscita dalle elezioni generali del 
1870, lo abbattè, ed egli dovette ritirarsi, per en- 
trare qualche anno dopo nella diplomazia dell'im- 
pero. 

Tl principe di Bismarck, il quale dopo il ritiro 
del conte Arnim, che provocò il noto conflitto 
che mise eapo al famoso processo, inviò il prin- 
cipe Hohenlohe a Parigi. ebbe in questo non 
solo un collaboratore devoto ed affezionato, ma 
anche un cooperatora illuminato nell’ opera dif- 
ficile di mantenere relazioni, se non cordiali, al- 
meno corrette col governo della terza Repubblica 
francese, j 

La stampa parigina ha reso sempre e rende 
anehe ora, in occasione “della di lui nomina a 
Cancelliere dell'impero, al principe Hohenlohe la 
ben meritata giustizia di aver cercato; pur man- 
tenendosi sempre nei limiti della dignità del 


paese che egli rappresentava ed ispirandosi na- 
turalmente "no tario agli interessi tedeschi, di 
rimarginare le ferie dell'ultima guerra e saputo 
vitare gravi attriti e conflitti... sé 
A" itiamato nel 199 Tiopo. la morta delietina: 
resciallo barone di Mlantenffel al posto di gover- 
natore dell'Alzazia-Lorena, il principe Hohenlohe 

inscito colla sua politica equa e mite a rap- 
pacificare gli animi, e se sotto îl di lui regime 
furono introdotte nel maggio del 1888 le norme 
severe relative alla revisione dei passaporti, non 
è men vero che il principe Hohenlohe si 


Dopo aver ocenpato cariche cosi difficili, il prin- 
cipe Hohenlohe è chiamato ora dalla fiducia del- 
l'imperatore Guglielmo, a reggere quella spino- 

i i attuali di cancelliere del- 


perienza che viene dall’etò e da una 

nel mondo politico e diplomatico, il 

principe Hohenlohe ha per sè uno splendido pas- 

sato e primo consigliere dell’imperatore po- 

trà quindi rendere a questi ed alla Germania im- 

servigi. L'accoglienza benevola e simpa- 

tica fatta dalla stampa tedesca al principe, pro- 

va che tale è il vivo desiderio della nazione, ed è 

în pari tempo nn angurio che riesca nel compito 
non facile che si è assunto, 

Il principe Clodoveo Carlo Vittorio di Hohenlohe- 
Schillingsfirst è nato il 31 marzo 1819 ed è il capo 
attuale del secondo ramo della linea principesca di 
Hohenlohe Waldenbourg. 

Dapprima principe di Ratibor'e Correy, egli me- 
cedette, nel 1846, a suo fratello Filippo Ernesto nei 
titoli e qualità di Hohenlohe-Schillingsftirst, in vir- 
tù di un trattato concluso col suo fratello maggio- 
re, il duca Vittorio di Ratibor 

Egli studiò alle Università di Guttinga, di Hei- 
delberg e di Bonn e cominciò la sua carriera nella 
amministrazione prussiana; ma quando fu în posses- 
so del dominio di Schillingstirst, situato in Bavie- 
ra, passò al servizio del governo bavarese. Membro 
ereditari» della prima Camera di Baviera, divenne 
ministro della Casa del Re e degli affari esteri il 
1 gennaio 1867: riceveva nello stesso tempo la pre- 
sidenza del Consiglio, în luogo del barone di Pfordten. 

Il principe di Honeniohe, in causa della sua edu- 
cazione e dei suoi antecedenti, mostrò sempre una 
certa simpatia per la Prussia, e, dopo gli avveni- 
menti del 1870, come membro del Reichstag, egli 
vatò per l'incorporazione della Baviera nel nuovo im- 
pero (30 dicembre) e segnì in ogni punto i pro- 
grammi del principe di Bismarck. 

Deputato al primo Parlamento tedesco per il di- 
stretto di Forchkeim, egli fa scolto per primo vice 
presidente il 28 marzo 1871. 

Dopo il richiamo del conte di Armin, nel 1874, il 
principe di Hohenlohe fu scelto a snecedergli come 
ambasciatore tedesco a Parigi. 

Nel 1878 fu uno dei tre plenipotenziari. tedeschi 
al Congresso di Berlino, 

Nel 1885, alla morte del maresciallo di Mantenf- 
fel fu nominato a succedergli come ‘“ Stadthalter ,, 
dell'Alsazia-Lorena, 

Il principe di Hohenlohe 
fu ricevuto stamane dall'Imperatore nelle sue qua- 
lità di Cancelliere dell'Impero e di Presidente 
del Consiglio dei ministri di Prussia. Egli si re- 
cherà 0 a Berlino. 

De Killer giunse stamane a Berlino ed assunse 
le funzioni di Ministro dell'interno, 

La pubblicazione dei rispettivi decreti di nomi- 
na avrà logo probabilmente stasera. 

Valla è ancora deciso circa il suotessore del 
principe di Hohentohe come Governatore dell'Al- 
sazia Lorena. 

(S) Berlino, 29.— Il Reichsanzeiger pubblica: 
“ L'Imperatore ha accettato le dimissioni del 
conte di Caprivi da Cancelliere e del conte di 
Enlenburg da presidente del Consiglio prussiano, 
ha inviato al conte di Caprivi i brillanti per l’or- 

quila Nera e conferito al conte di Ea- 
lenburg l' ordine della famiglia di Hohenzollern 
con brillanti, el ha nominato il principe di Ho- 
heniohe Cancelliere degl’ impero, presidente del 
Consiglio dei ministri di Prussia e ministro degli 
esteri e De Koiler ministro dell'interno, ,, 

) Berlino, 29. — L' impressione generale 

r la nomi celliere dell'Impero del prin- 
cire di Hohenlohe è favorevole, senza distinzione 
di partito. 

1 conte di Caprivi si è recato personalmente 
all'Ambasciata italiana, per la visita di congedo, 
esprimendo i più cordiali sentimenti verso il pre 
sidente del Consiglio, on. Crispi, e il ministro de- 
gli esteri, on. Blanc, 

Il conte di Caprivi passerà l'inverno in Isviz- 
zera. 

La politica estera della Germania rimarrà im- 
mutata. 

Come successore del principe di Hohenlohe, a 
Governatore dell’ Alsazia-Lorena, si fa il nome 

renerale Von Loe. 


_ Politica e Diplomazia 


(N) Londr: 
ritornerà oggi 2 Londra. 


19. ore 14 — Il duca di York 


\) Alessandria d'Egitto. 29, ore 1490 
— È arrivato il principe Mehemet Ali. fratello 


del Kedive. 
Londra — Il Times è informato che i nego- 
ziati tra sir H. D. Wolff e il governo spagnuolo 
hanno avuto per risultito di stabilire mina base 
di discussione per un nuovo trattato di commer- 
cio anglo-spagnuolo e una soluzione favorevole 
può essere riguardata come certa, 

Madrid — Corre voce nei circoli repubbli- 
cani, che Ruiz Zorrilla abbia espresso il deside- 
rio di ritornare in Spagna e di ritirarsi dalla 
vita politica. - 


Parigi — Il signor de Lanessan, governato 
re generale dell’Indo-China, è arrivato a Saigon, 

Tutti i membri della colonia e gli indigeni gli 
hanno fatto una calorosa accoglienza. 


IL NUNZIO PONTIFICIO IN SPAGNA — 


(8) Barcellona, 29 — Il Nunzio pontificio 
è partito per Monserrat. : 
è autorità civili e militari lo accompagnarono 
alla stazione. 
I carlisti si astennero da ogni dimostrazione, 


revole gnardasîgilli ha întenzione di presentare 
al Parlamento un progetto di riforma della leg- 
R© vigente sui giurati. 

Il Diritto di ieri sera accogliendo la notizia, 
la fa seguire da alcaue osservazioni che merita» 
no di essere rilevate.fEsso, in massima, è favo- 
revole alla conservazione dei giudici del fatto, 
ma chiede che siano stabiliti su nuove basi e t 
da offrire alla giustigia e alla società, garanzie 
maggiori e più sicure di quelle che danno, in ge- 
nerale i giurì attuali. In una parola, esso con- 
danna e respinge quei giurati che per insufi- 
cienza intellettuale non possono essere in grado 
di pronunziare dei verdetti iltuminat 

Il nostro confratello, per conseguenza, non am- 
mette che un cittadino debba essere inscritto nel- 
la lista dei giurati &olo perchè paga nna data 
imposta diretta, maggiore ominore, secondo l'im- 
portanza numerica della popolazione della quale 
fa parte; e ciò perchè vi sono, specie nelle cam- 
pagne, dei contribuenti privi di ogni elementare 
coltura e quasi analfabeti. 

Su questo punto noi siamo completamente d'ac- 
cordo col Diritto, si può essere elettore ammini- 
strativo, e anche elettore politico, senza bisogno 
di aver i parecchi anni sui banchi della 
scuola e però senza avere acquistato nozioni chia- 
re di certi principi d'ordine superiore. 

Ma così non può essere quando si tratta di se- 
dere Stile delgi meo 
per giudicare, nel contrasto fra l'accusa e la di- 
fesa, quale dei due antagonisti abbia ragione o 
torto. Il più delle volte — per non dire sempre 
— il procuratore del Re e l'avvocato difensore 
esagerano entrambi nella scelta dei loro mezzi ; 
e allora il giurato ha bisogno di un certo grado 
d'intelligenza natarale e di un certo grado di 
coltara per distinguere la nuda verità dall'arti- 
fizio oratorio. 

In un caso simile come può raccapezzarsi un 
povero contadino il quale non arriva nemmeno 
a comprendere il significato di certe parolone 
che gli intronano gli orecchi? 

L'idea, pertanto, di elevare il livello intellet- 
tuale dei giurì, non solo è ottima, ma è la sola 
possibile per avere dei verdetti conformi alla giu- 
stizia, e alla pubblica moralità. Solo dobbiamo 
far osservare al nostro confratello della sera che 
quella del giurì, com'esso la vuole, non sarebbe 
più una istitazione popolare. Il guaio, è vero, 
non potrebbe essere tale da far cascare il mondo; 
ma certamente ne soffrirebbe il principio demo- 
eratico, che, secondo le idee dominanti, dovreb- 
D'essere il perno della società, Il popolo sarebbe 
escluso da ogni intervento nell'amministrazione 
della giustizia penale, e gli succederebbe l’aristo- 


|-erazia dell'ingegno e della coltura, che! nove vol- 


te su dieci è.sorella carnale dell’aristocrazia del- 
la nascita e del denaro. 

Ma di questa sostituzione fon tocca a noi a 
preocenparci. A noi basta che la legge attuale 
sui giurati venga riformata radicalmente, affin- 
cè possa corrispondere al suo scopo. Altrimenti 
meglio varrebbe sopprimere. addirittura l'istity- 
zione, come moltissimi jn Italia vorrebbero. 

IL Diritto, col suo articolo al quale alludiamo, 
si è limitato a chiedere che le liste dei giurati 
siano formate unicamente di persone nelle quali per 
studii fatti, 0 per prove date, si possa presumere una 
mon dubbia capacità, Ma noi amiamo credere che 
l'onorevole ministro Calenda — dato che l'inten- 
zione attribuitagli sia una realtà — non limita 
rassi a modificare la legge attuale su questo solo 
punto, per quanto sia essenziale. 

E' proprio indispensabile — per esempio — 
che i ginrati siano dodici, e due quattordici, coi 
supplenti? Non basterebbe la metà? Il servizio 
ch’essi debbono prestare risolvendosi in un vero 
sagrifizio personale, specialmente per i professio- 
nisti, non sarebbe più umano ridurre il numero 
dei sacrificati? E d'altronde, ove il livello intel- 
lettuale dei giuri venisse elevato, noi non sa- 
premmo trovare la necessità che si mettano in 
dodici piuttosto che in sei a discutere nella loro 
sala se debbono rispondere in un senso piuttosto 
che in un altro ai quesiti loro proposti. 

Oltre a ciò, non è forse troppo larga la libertà 
lasciata tanto al rappresentante della legge quan- 
to al difensore, o ai difensori, di scartare questo 
0 quel giurato? Il più delle volte simili elimi- 
nazioni non sono che servizi resi 0 per amicizia, 
o per raccomandazione di terzi; e ciò avviene 
più di frequente allorchè si tratta di processi la 
cui durata si prevede lunga. 

E' questo un vero abuso, un'ingiustizia della 
quale sono vittime quei giurati che vengono chia- 
mati a sostituire i favoriti. Tanto l'accusa, quanto 
la difesa debbono avere il diritto di rifiutare un 
giurato, ma debbono pure giustificare i motivi le- 
gali del loro rifiuto. 

Un'altra questione, in fatto di riforma della leg- 
ge, sarebbe quella se si debba, o no, accordare la 
facoltà ai signori giurati di prendere la parola 
durante i dibattimenti, e di fare delle interroga» 
zioni, sia direttamente, sia per mezzo del presi- 
dente della Corte. Noi crediamo che sarebbe bene 
sopprimere questa facoltà, tanto più se si dovesse 
comporre il giurì di cittadini istruiti, come li 
propone il Dirstto; si finirebbe percreare una se- 
conda categoria di accusatori, o di difensori — 
secondo i casi — che anmenterebbero gli inci- 
denti, d'ordinario già troppo frequenti nei processi. 

Avremmo ancora dell'altro, e parecchio, a dire 
sull'argomento; ma il tempo non ci mancherà per 
farlo. Il campo per la. discussione è abbastanza 
vasto; e inòltre la presentazione di una legge di 
riforma sui giurati non potrebbe tardare a Inngo, 
perchè reclamata dall'opinione pubblica scandaliz- 
zata e disgustata per il succedersi di certi ver- 
detti. 


La tutela della proprietà artistica 


Era appena sopita l'eco delle lunghe discussioni 
cui diede argomento il processo intentato contro 
il principe D. Maffeo Sciarra per la vendita dei 
noti capolavori artistici, allorchè l'epilogo che in 
questi giorni ebbe quel processo fece entrare la 
4Auestione in una fase affatto nuova. 

Il magistrato ebbe a stabilire, come i nostri 
lettori sanno; che nella causa Sciarra esisteva 
soltanto una pura e semplice contravvenzione alle 
leggi sulla proprietà artistica, vigenti nelle an- 
tiche provincie romane e precisamente al tanto 
disensso Editto Pacca. 

Quello che però molti non sanno è che nel no- 


Btro' paese manda in fatto di cose artistiche tna ! 
leggo generale e complessiva, e rimangono valide 
ancosg nei confini degli antichi Stati le disposi 


Sani. Ianiniatine. che, le. avevano un giorno in 
ela. 


atnralmente queste leggi sono non solo difte- { 
renti, ma spesso discordi fra di loro ed è appan- 
to la confusione generata da questo stato dicose, 
che ha fatto in più occasioni invocare come uni- 
co ed efficace rimedio una legge sulle Belle Arti 
che regoli la tutela delle opere artistiche, gene- 
ralizzandola in tutto lo Stato. A 

Sarebbe lungo citare gl’ inconvenienti dell’ at- 
tuale rezime legale e d'altra parte essi sono ben 
cogniti a quanti s'interessano all'importante 
quistione, 

Non molto tempo fa, per citarne uno solo, si 
istituì regolare processo per la sottrazione di un 
Gimelio avvenuto nelle antiche provinciel par 
mensi. Le disposizioni regnanti colà proibivano 
infatti in modo assoluto il trasporto di quell’og- 
Beto artistico al di là dei confini; ma il pretore 
di Firenze dovette constatare che il cimelio in 
questione essendo stato portato in quella città 
non aveva passato i confini del Regno italiano, 

Oltre a questo inconveniente, già abbastanza 
grave, lamentato per lo passato, se ne aggiunge 
adesso, dopo la sentenza della causa Sciarra, un 
altro che rende del tutto inefficace la corveglian- 
za del Governo sulle collezioni artistiche dei 
privati. 

Se il vendere un capolavoro all'estero non im- 

i to altro danno all'infuori 


pie abbastanza limitata. il 
stiche non avrà domani 
nessuno scrupolo e nessun timore di eludere la 
legge, poichè fatti i calcoli — è un'aritmetica 
assai facile — egli potrà trovarvi il miglior tor- 
naconto. 

Che rimedio resta di fronte a tale fatto? La 
legge unica invocata sarà senza. dubbio utilissi 
ma per stabilire l'uguaglianza per quel che ri- 
guarda il diritto e del resto essa non potrà con- 
tenere disposizioni più gravi di quelle applicate 
dai giudici nel recente processo. 

Ne verrà allora che il vantaggio rimarrà par- 
ziale e relativo, ed anche con tale legge le con- 
travvenzioni saranno frequentissime e nello squi- 
librio finanziario in cui si trovano molte famiglie 
cospicne, non si rischia di esser erronei profeti 
affermando tali pericoli a venire. 

E pericoli saranno e gravissimi poichè nessona 
nazione possiede i nostri tesori artistici e nessu- 
na, rischiando di perderli, rischierebbe perdita 
maggiore. 

Il rimetio è ancora possibile e un voto della 
Commissione permanente per le belle arti lo ad- 
ditava testà. 

Nel momento attuale è addirittura ingente la 
congerie di opere d’arte sulle quali il Governo 
deve esercitare la propria vigilanza. Opportuno 
sarebbe adunque limitarla con giusti criteri. 
sognerebbe perciò che in tutte le collezioni arti- 
stiche sottoposte alla tutela dello Stato si sce- 
gliessero e si stabilissero tassativamente i capo- 
lavori inalienabili fuori dei confini, e così ristret- 
ta l’opera di tutela non solo riuscirebbé più f: 
cile, ma tale disposizione pi ‘abbe di San 

i contravventori. 

ri destinati a ta- 
le cernita dovrebbero presentare la più indisca- 
tibile capacità tecnica e questa potrebbe essere 
una difficoltà non lieve in un paese ova l'arte 
antica conta numerosi ed illustri studiosi e rari 
assai sono i critici di arte moderna che meritino 
tale nome. Ma i pochi, bene scelti, potrebbero in 
ogni modo bastare. 

Questo è forse il più pratico dei criteri che si 
offrono al Governo per sciogliere sì grave que- 

e, ma sopratutto giovi ricorlare che essa 
non ha soltanto bisogno di una risoluzione effi- 
cace, ma sopratutto di una soluzione non tardiva. 


Il problema ferroviario 


(III ed ultimo). 


Eccoci all'altimo punto della memoria dell'in- 
gegnere Cottran, nel quale si esamina approssi 
mativamente quale possa essere l'ammontare del- 
le economie realizzabili col nuovo ordinamento 
ferroviario. 

Dividendo la spesa totale di esercizio delle tre 
reti, Mediterranea, Adriatica, Sicula, calcolata in 
L. 145,677,364 per il numero complessivo di lire 
52,662,368 dei treni-chilometri, risulta chiara- 
mente che il Jarno di un chilometro costa 
L. 3,77 in media per ognuno dei convogli delle 
tre reti. 


È 
che abbiamo annualmente in Italia, 
mierebbero 10 milioni di volte lire 9,77, ossia 
20,770,000 lire all'anno, 

Così ragionano molti che di cose industriali 
poco s'intendono. 

La riduzione del numero dei treni sulle nostre 
ferrovie ricorda adunque il fatto del famoso “Mon- 
signor Perelli , il quale volendo abitnare i suoi 
cavalli a mangiare meno, ogni giorno diminuì 
loro la razione... sino a tanto che morirono d'i- 
nanizione | 

Ed invero, con la diminuzione dei treni, si sce- 
merebbe evidentemente il traffico delle linee, e 
quindi alla lunga la economia si tradurrebbe in 
@n maggiore aggravio per lo Stato e per le So- 
cietà. Oltre a che bisogna considerare che una 
ferrovia ha delle spese per così dire fisse e pres- 
sochè assolutamente indipendenti dal numero dei 
treni giornalieri; ad esempio, gli interessi e gli 
ammortamenti sulle sp: ‘impianto, le spese de- 
gli uffici tutti dell’amministrazione centrale, non- 
chè quelle relative alle officine, alle stazioni, alla 
manutenzione delle vie, sorveglianza governati: 
va, stampati, illuminazione, telegrafo, tasse, con- 
tenzioso, servizio sanitario ecc. 

Insomma, in una parola, la riduzione del nu- 
mero dei treni non rappresenterebbe in tutti i 
casi che una economia relativamente meschina, 

Invece, benchè sembri un paradosso, per fare 
economie (anlle linee che si alimentano con i 
traffici locali, e non già con transiti) bisogne- 
rebbe anmentare anzichè diminuire il numero 
dei treni. Ma beninteso però, il servizio non do- 
Vrebbe farsi, come ora, con dei treni pesantissi- 
mi ed assolutamente sproporzionati ai bisogni 
locali, e con delle locomotive identiche a quelle 
delle grandi linee, tale e quale come se occor- 
ressero degli elefanti per trascinare dei leggie- 
rissimi Tilbury. Ma bensì con dei convogli di 
una 0 due vetture giaggiatori al più, resistenti 
ma leggorissime © flesibilissime, le quali sareb- | 


bero trascinate da vere macchinette da caffè co 
me quelle dei tramways a vapore, e guidate di 
due sole persone (un macchinista ed un condut 
tore); od al più da tre, qualora la pedanteria i 
taliana credesse doversi ritenere indispensabile 
anche un faochista, 

Tutto ciò sembrerà un'atopia a molti, ma in- 
tanto qualche cosa di pressochè consimile già.e- 
siste e fanziona ottimamente in Italia; ed ab 
benchè i confronti non abbiano sovente che na 
valore relativo, ognuno può rendersi conto ché 
delle rilevanti economie di personale sun» possi: 
bili da noi 

intatti per ogni 100 chilometri di lungher- 
za di linea esercitata, la Mediterranea ha 981 
impiegati, l'Adriatica 937, la Sicula 54, la Pa- 
lermo-Marsala-Trapani 327, e le linee della fer: 
rovia Reggio-Emilia (Guastalla, Carpi ecc.) 298 
soltanto. 

L'ing. Cottrau chiama per brevità semi-goven 
native le linee esercitate dalla Mediterranea, dal- 
l’Adriatica e dalla Sicula, e private tutte le al. 
tre esercitate con metodi più semplici e senza 
ingerenza governativa; ed addizionando insieme 
le lunghezze chilometriche, i prodotti e lo spes 
di ogni singolo grappo privato o semi-governa 
tivo, ottiene per risultato complessivo che: nel 
mentre su 1888 chilometri di ferrovie private si 
spendono 7417 lire per ogni 10,000 lire d'introita 
lordo (il 74,17 per cento), su 1489 chilometri di 
ferrovie semi-governative si spendono inveca 
den 10,795 lire parimenti per ogni 10,000 lire di 
introito lordo (il 107,95 per cento). 

Conseguentemente fra l'esercizio privato 6 
quello semi-governativo vi è ana differenza sulla 
spesa del 33,78 per cento in favore del primo, E 
notisi che questa differenza di quasi il 84 per 
cento diventa il 40 per cento, ed anche più, 84 
si considera che: nei È 
hanno indistintamente tut car 
rico, quelle semi-governative non portano nei loi 
conti come spesa, nè i tre Fondi di riserva, nè 
tampoco gli esborsi annuali delle Casse patri» 
moniali. 

Le ferrovie del primo gruppo dovendo conti 
nuare ad essere esercitate como linee principali 
e con treni di Insso, le sole economie che le So 
cietà possono fare, riflettono quelle derivanti: da 
una parte dalla soppressione 0 per dir meg] 
dalla grande limitazione della ingerenza gover- 
nativa nella gestione, e dall'altra dalla riparti 
zione dî certe spese su di un numero di anni as- 
sicurato assai maggiore di ora. Oltre a che l'e- 
sercizio diventerà certamente più economico, una 
volta che il governo avrà con le nuove Conven= 

foni, adibita una somma, da determinarsi, per 
liquidare tutte le questioni rifettenti le Casse 
per gli aumenti patrimoniali ecc. 

Tenuto conto di tutte queste considerazioni, 8 
probabile che il primo gruppo potrebbe essere e. 
sercitato dalle Società con una percentuale del 
sessanta per cento (60 per cento), la quele in 
realtà diventerebbe del 70 per cento col 10 per 
cento dei prodotti riflettenti i Corrispettivi ed i 
tre Fondi di riserva (con i rispettivi rischi) che 
passerebbero alle Società. 

L'economia realizzata sul primo grappo, ossia 
sulle linee del 1891 considerate quali d'interesse 
generale, sarebbe adunque il 3,42 per cento di 
199,587,280 lire, ossia, 6,825,885 lire, 

Pel secondo gruppo poi abbiamo rilevato nel 
precedente capitolo, come la economia sulle spe- 
8 di esercizio potrebbe rigorosamente raggiun: 
gere (ed unche forse oltrepassare) il 40 per cen- 
to, Tenuto conto però delle spese e dei rischi cui 
andrebbero certamente incontro le Società parmi 
pradente limitare “ per ora , questa economia 
al 25 per cento. 

Dimodochè, con questa ipotesi, le Società eser 
citerebbero le linee secondarie con una percen: 
tuale del 75 per cento, la gale però diventa di 
girea IG per cento con i Fondi di riserva e le 

asse. 


be potuto realizzare nel 1891, può ritenersi (gro& 
so modo) complessivamente fra le tre Reti di 
17,081,6 

Finalmente, se sì considera, da una parte chi 
dal 1° gennaio 1891 ad ora moltissime linee nno 
Ve sono state aperte e fra queste talune di grat 
rilievo; e d'altra parte che da ora alla metà del 
1895, molto altre linee destinate ad un movimen: 
to importante saranno completate (Ovada-Asti, 
Eboli-Reggio, Palermo-Milazzo-Messina, ecc.) non 
è punto esagerato lo ammettere che, rispetto a 
quanto si spenderebbe continuando ad esercitarla 
come adesso, è possibile una economia di venti 
milioni all'anno, 


“—_____—___tît 


Credito, dnstria, commereio 


I mercati esteri sono stati messi nella settimani 
assata a dure prove dalle quali sono uaciti în parti 
Jene e in parte mal». Lo Czar ha continuato a stare 
un giorno meglio e un altro peggio, provocando una 

successione di speranze o di sconforti che ha finito 
per far perdere la bussola al mercato finanziario, e 
avrebbe fatto perdere parecchi punti ai fondi russi 
se questi non fossero stati strenuamente ed efficace: 
mente sorretti © difesi dal Governo moscovita che ha 
messo uomini e denaro a servizio del mercato finan: 
ziario per impedire il deprezzameato dei valori russi 
Tri Germania non è passato inosservato l'interessa 
mento del Governo russo per quei valori, e, con abi 
lità grande, s'è corcato di aiutarlo a raggiungere | 
scopo. L'abrogazione del divieto alla Banea dell'Im 
pero Germanico di fare anticipazioni sui fondi rus 
è atto che rivela molta abilità politica, nel moment 
in cui lo stato di salute dello Czar fa pensare ai 
l'eventualità di un mutamento nella politica russa 
Ed è in verità ameno quello che dicono a questo ri 
guardo i giornali tedeschi, i quali accusano il mer 
cato francese di combattere i valori russi, Sarebbe 
lecito, pare a noi, di domandare dove sarebbero mai 
i valori russi se la Francia non li avesse raccolti nel 
deplorevole stato in cui li avevano ridotti i mercati 
tedeschi e non li avesse amorosamente covati nella 
speranza che ne sarebbe nata l'alleanza franco-russa. 
Ad ogni modo non v'è da laguarsi della resipi: 
scenza venuta a Berlino, quale che sia la 8 
l'ha prodotta 0 suggerita. IL provvedimento presa 
ora giova a sostenere i valori russi e giova a soste 
id tutto il mercato di cui essi erano nel 
momento presente il punto debole, e poterano essore 
causa di profonda commozione. Esso giova anche dal 
punto di vista politico, giacchè serve a rendere più 
stretti e cordiali i rapporti tra i due imperi ed of 
una garanzia di più della conservazione della pace. 
Il prestito rnsso, che lasciammo la volta scorsa £ 
63,30, è migliorato a 63,50; il rublo ha guadagnato 
1,55 al prezzo di chiusura di 221,45. ; 
Ma altre cause, alle quali non è stato possibile 
opporre riparo e difesa, hanno turbato îl mercato 
finanziario. La Francia, visto che le core al Mada« 
ascar non procedono come vorrebbe, ha mandato 
fasci alculierocistori, sollevando timori e alam 
in ogni parte © specialmente in Inghilterra; l'Afghae 
nistau non ha cessato di rumoreggiare e di al 
mare gli inglesi. Di più, la Camera francese si è 
aperta e la Borsa di Parigi, che avera gioito quane 
do si chiuse, ha dato prova di coerenza mostrando 


subito il suo malumore ora che s'è riaperta. Si veda 
proprio che tra la Borsa e la Camera franceso nor 


dii a 
# 


corrono relazioni contiali. Il malumore della Borsa 
Appare del resto giustificato, giacchè molte e spino 
s0 sono le questioni delle quali Ja Qamera dovrà oe 
caparsi e, fino dalle prime note s'è veduto chiara 
mente che non'è disposta ad occuparsene con calma 
e con intendimenti cousilinati. 

Naturalmente il malumore s'è sfogato re 
lori che si trovato più a disagio, a cominci 
3 010 perpetuo, cni volgono, da qualche tempo, poco 

izie le sorti, e che, dopo aver tentato di lotta- 
nito con una perdita di mezzo punto all'ul- 
timo corso di 101,20. 

Dopo la rendita franceso sono stati maltrattati i 
valcrì iberiei, Il porteghese è caduto da 26,31 a 
25,50; l'extérieur. spagnuolo è ribassato da 70,36 a 
95. Continma il silenzio dei grandi giornali fran- 
«i sal miglioramento economico e finanziario della 
iena, dianzi così solennemente proclamato. 
Mettiamo pegno che non appena la situazione del 
mercato sarà migliorata in guisa da far credere agli 
Istitati francesi che hanno valori spagnuoli in po 
tafoglio, che è ritornato il momento di lanciarli sul 
mercato, quei giornaloni incomincieranno a magnifi- 
care la prosperità economica e finanziaria della Spagna. 

Non meno importante di quello che avvienea Pa- 
rigi è quel che segue ora a Londra. In fondo .le 

reoceupazioni sono gravi laggiù e nascono tanto 
dalla situazione politica che appare poco tranquil- 
Jante, quanto dalle vicende monetarie americane e 
dall'andamento degli affari agli Stati Uniti e nella 
stessa Inghilterra, Il Marocco, il Madagascar, l’Af- 
glanistan, la guerra chino-giapponese e In malattia 
dello Czar impensieriscono seriamente il mercato il 
quale ba contro di sè anche l’ andamento degli 

i. Il movimento commerciale, ì prodotti ferrovi 
ri, il raccolto sono în diminuzione sensibile; i prezzi 
delle case continuano a ribassare, il ristagno degli 
affari si estende, si perpetua e cagiona dissesti ‘© 
rovine. 

Conseguenza di ciò l'abbondanza del denaro la 
quale, venendo, in mancanza di altro, în aiatodella 
speculazione di Borsa, attenua le conseguenze che 
avrebbe per essa la situazione generale. Questa ab- 
bondanza straordinaria di denaro ha reso anche ora 
facile la liquidazione dello Stock Exchange, compiu- 
tasi nei giorni passati, ed ha contribuito a sostene- 
re anche gli altri mercati. Ma non si ha molta fidu- 
cia a Londra che îl presente stato di cose possa con- 
tinuare, e si teme che un avvenimento politico oun 
perturbamento monetario, da parte probabilmente del- 
l'America, possa agitare e sconvolgere i mercati. 

Il mercato tedesco, inerte e poco ben disposto, s'è 
risnimato alquanto sul finire della settimana, în se- 
guito alla deliberazione riguardante i valori russi, 
alla quale s'è attribuita, non senza ragione, un'alta 
importanza politica, come prova delle cordiali relazioni 
tra la Russia e la Germania. 


Rendita è valori italiani. 


Anche stavolta la nostra rendita ha navigato con- 
tro corrente con molta fortuna, ginechè mentre, come 
abbiamo veduto, altri fondi di Stato sono stati de- 
boli ed hanno avuto un ribasso, essa è rimasta cal- 
ma e sostenuta ed ha avuto dall'una all'altra chio- 
sura un miglioramento di circa mezzo punto. 

Ecco infatti il movimento del prezzo nei tre mer 
cati esteri : 

Parigi da 83.95 a 83,70 + 0,45 
Londra , 82538 a 83 118 + 0,50 
Berlino ”, 82,70 a 83,10 + 040 

Questo miglioramento, avvenuto in un monento 
poco propizio per gli altri valori, dimostra che la 
fiducia dei mercati esteri per la rendita italiana ha 
messo oramai profonde radici e va aumentando me- 
ritamente, giacchè il miglioramento reale della no- 
atra situazione pienamente la giustifica. Il movimento 
delle importazioni e delle esportazioni, dal primo 
gennaio a tutto settembre, dà una diminuzione di 
23,7 milieni nelle prime ed un aumento di 92.7 mi- 
lioni nelle seconde, in confronto col periodo corrispon- 
dente dell'anno passato, 

Le notizie che si sono 
del ministero nel piano fi 
tare il pareggio stabile del bilam 
gica, vigorosa e sapiente che il Governo ha spiegato 
tel combattere i partiti sovversivi, hanno prodotto 
un ottimo effetto all’interno ed all’estero ed hanno 
aiutato il miglioramento della rendita. 

Nei nostri mercati la rendita non ha seguito l'an- 
damento ascendente dell’stero, la differenza tra i 
egrsi sullo piazze italiane e su quelle di fuori es- 
sendo stata assorbita dal rapido e importante ri- 
basso del cambio. 

Tufatti mentre la rendita è variata in Italia dal 
prezzo medio di 90,15 a quello di 90,12 il cambio 
è ribassato da 108,80 a 108,05, 

Alcani valori italiani hanno fatto, per speciali ra- 
gioni, una eccezione alla regola generale della stan- 
thezza e della inazione e sono stati animatissimi © 
fortunati. 

Le azioni della Navigazione Generale depresse nel 
momento della crisi della direzione, sono salite, in 
verità troppo bruscamente da 272 a 298 appena co- 
nosciuta la nomina, accolta con soddisfazione, del- 
l'on, Piaggio a direttoro della Società, ma sono poi 
ricadute a 282 con un benefizio di 10 lire. 

Le azioni della Banca Generale sono aumentate 
dla 44 a 50 e sono rimaste a questo prezzo în buo- 
na vista avendo prodotto una favorevole impressio- 
ne l'annunzio delle pratiche condotte con alacrità dal 
gruppo italo-tedesco che si assumerebbe la liquidazio- 
ne della Banca con profitta anche dei vecchi azionisti, 

Anche le azioni delle Condotte continuano a go- 
dere le simpatio del pubblico e progrediscono con 
passo deciso e risoluto. La Società si è messa con 
serietà all'opera per migliorare le condizioni proprie 
svalutando ciò che non corrisponde al valore reale 
» redditizio e riducendo il capitale sociale. Le azio- 
ni sono salite intanto da 137 a 148. 

Ma l'avvenimento più importante della settimana, 
quello che ha dato occasione a maggiori commenti 
ed ha prodotto una impressione favorevole sul mer- 
cato, è rappresentato dalla. facoltà data dal Consi- 
glio della Banca d'Italia al direttore generale e alla 
presidenza, di intendersi col Governo per concretare 
con esso i provvedimenti utili all'economia naziona» 
le e alla Banca, 

Coloro cui il mal di fegato non ofasca l'intellet- 
to, coloro che non hanno il partito preso di demoli- 
re tutto e tutti © di predicare la rovina generale, 
hanno appreso con viva soddisfazione quella deci 
ne la quale ha fatto intendere chiaramente che si 
oramai usciti dal vago e dall'astratto per entrare 
nel campo delle proposte e dei provvedimenti prati- 
ci e concreti, 

Le azioni hanno avuto un aumento che le ha por- 
tate fino a 789; ma, successivamente, le realizza» 


vate sull’accordo completo 
ziario che deve assicu- 
o, € l’opera ener- 


zioni Je hang fatte retrodedere fino quasi al prezzo 
della settimanf passata, Noi ripetiamo quello cho 
abbiamo detto prima d'ora e avvertiamo gli agioni- 
sti di stare bene în guardia contro le insidie che so- 
no loro tese da celoro che vorrebbero raccogliere le 
azioni a più basso prezzo. a 

La Borsa di Roma è stata più delle altre anima 
ta per il lavoro importante sulle Condotte, sugli 
Omnibus e sa altri valori locali, non tutti come quel- 
li tunati, non per difetto di merito reale ma per 
l'abuso di manovre che si fanno su essi e che fini 
scono per allontanare la-speculazione ed i capitalisti. 

Questi hanno ora un valore di prim'ordine cui ri- 
correre per un proficno impiego di capitali, nelle car- 
telle dell'Istitato italiano di credito fondiario, 4 112 
per cento, ammesse ora al listino della Borsa di Ro- 
ma e segnate al prezzo di 486 ciò che equivale ad 
un interesse netta di 4,62, Come è noto, l' ammi 
strazione dell'Istituto ha dichiarato che, non o-tante 
qualunque disposizione legislativa del genere delle- 
mendamento Antonelli che potesse essere presa in av- 
venire, le cartelle fondiario saranno sempre al 4 112 010 
netto da qualunque tassa, 

Aggiungiamo che la Banca d'Italia ha deliberato 
di accettare quelle cartelle in deposito per anticipa 
zioni e di scontarne le relative cedole. 


Mercato monetario. 


Il denaro continua ad essere abbondante sui mer- 
ati esteri e particolarmente su quello inglese dove 
il più alto saggio per le cambiali a lunga scadenza 
è quello di 1 070, Il denaro pei bisogni della liqui- 
dazione è stato abbondante ed è stato offerto da 
1a 1 112 000, con qualche eccezione a 1 3H4. 

A Parigi sì avverte invece un certo restringimento 
specialmente per i bisogni della speculazione, trat- 
tandosi già il riporto per la liquidazione imminente 
a3en4 00, 

Il cambio su Londra è piuttosto favorevole alla 
piazza di Parigi, come è pur favorevole a quella di 
Berlino, ma il mercato inglese non si preoccupa pun- 
to di ciò, impensierito come è della piega che vanno 
pigliando le cose monetarie in America, il cui cam- 
bio è favorevole all'Europa. 

In Italia s'è avuto un nuovo miglioramento del 
cambio, come abbiamo detto già, il quale è dovuto 
alla mancanza di ricerca di divisa estera in questo 
momento, della quale era stata fatta in addietro una 
certa incetta în previsione di bisogni che pel miglio- 
ramento commerciale non si sono poi verificati, 

Si crede che essendo intervenuto un completo ac- 
cordo fra gli Istituti di emissione e il governo a ri- 
guardo del saggio dello sconto, questo sarà ribassato 
a 5 010 a cominciare dal prossimo novembre. 


Arti DeL GorEeRNO 


E. Marina — Col 1° novembre sbarca dalla 
Chioggia il sottot. del C. R. E. Cerabolini Giuseppe 
ed imbarca in sua vece il guardiamarina Marsiglia 
Giuseppe che sbarca dalla Sardegna. 

Il guardiamarina Teodoro De Seras è trasferito 
dal 1° (Spezia) al secondo Dipartimento (Napoli). 

Col 1° novembre p. v. il cap. di corv. Cantelli 
sbarca dalla torp. 122 ed imbarca sulla 63 în surro- 
gazione del pari grado Pardini. 

Il ten. di vasc. Otto, sbarcando dalla torp. 54, im- 
barca sulla 122, 


Il fabbricato, costruito ove doveva sorgere il grau= 
dioso politeama Amedeo di Savoia, è di stile mo- 
derno, ed è opera del valente architetto Riccardo 
Braida. Altri artisti, come il Grosso, il Morgari,il prof.. 
Zola, cooperarono, colle loro splendido pitture, a ren- 
dere più geniali ed attraenti i vari ambionti, desti- 
a magazzini ari, banca, segreteria, am- 
mninistrazione, eco, 

Per la fausta circostanza, venne pubblicato mn 
Numero unico, che contiene seritti, riguardanti la 
storia, della. nostra Associazione operaia, la descri- 
zione dei uuovi locali ed articoli d'occasione, 


Bologna, 29, ore 11,50 — La piena del Reno, 
scalzando le ghinio a Casalecchio, seoperse un an- 
tico ponte romano, di eni era ignota l'esistenza. 

Il Ministero ha autorizzato gli scavi, e si sono già 
messi in luce cinque cippi-epigrafi. Cie 

L'importanza della scoperta è massima. Gli scavi 
saranno continua 


Rieti, 28 — Ieri sera al Circolo ricevimento di 
commiato e. festa di ballo per Ja colonia forestiera. 

Festa brillante : serata highife. 

La principessina Orsini, dal portamento regale, 
nell’abbigliamento pieno di gusto, era una geztildon- 
na rediviva del più splendido cinquecento. 

Fiori freschi le donne: olezzanti bocciuoli di rosa 
lo fanciulle, 

Ricordo qualche nome, conie quello della, attraen- 
tissima contessa Moroni, quelli delle tre bionde Gra- 

ie : la marchesa Lucrezia Vincentini, la signora Ma- 
raini, la signora Appelius; quelli delle signorine © 
rini, della contessina Alufî, della marchesa Mari 
Piguatelli, delle signorine Valeri, Rosati, Mezzaca- 
po ece. eco. 

Omi l'ottobre precipita: si appresta la partenza: 
arrivederci ad un altro anno, gentili signore e signo- 
rine, liete, sorridenti e felici come ora Î 


Milano, 29, ore 24. — L' om. 
vandosi qui per affsri professionali riguardanti la lì 
quidazione del Credito Mobiliare, discorrendo con al- 
cuni amici, si manifestò ammirato per il movimento 
di resistenza, che si ringagliardisce a Milano contro 
l'indirizzo illiberale del Governo. 

Perciò il deputato d'Iseo fa sollecitato a conforta- 
re colla propria azione il movimento; ma egli è per 


z momento alienissimo da tenere alcun discorso po- 
itico. 


La condanna del tenente Blanc 


Venezia, 29, ore 19,40 — Il processo comin- 
ciato alla nostra Corte d'appello a carico del tenente 
Blanc, serà oggi terminato. 

Il difensore Donati chiese: o la nullità del pro- 
cesso, o il non Itogo 0 l'assoluzione. 

La parte civile, rappresentata dagli avv. Marini e 
Villanova chiese la conferma della condanna e la 

rovvisionale di L. 4000 non aceordata dal Tribuna- 
le di Padova. 

La sentenza è attesa per questa sera, 

Venezia, 29. — La Corte d'appello nel ri- 
corso del tenente Blane ha confermato la sei 
tenza del tribunale di Padova condannando i- 
noltre l'imputato ad una provvisionale di L. 2000. 


Rassegna drammatica 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Nostro serviaio) 


* telegrafo 


(Cronaca 3 


Cantù, 29, ore 11.40 — Si è costituita fra noi 
una Società magistrale che conta già buon numero 
di aderenti, a scopo di mutuo soccorso, e per la di- 
fesa dei diritti dei singoli soci e l'incremento morale 
e materiale della classe insegnante. 

L'esempio merita d'essere imitato. 


Novara, 29, ore 11.40 — Al nostro Consiglio 
provinciale venne discussa la domanda degli inge- 
gueri Conti, Greppi e Sioli-Legnami di Milano di 
poter variare l'attuale andamento del Naviglio gran- 
de, nella provincia di Milano, nei primi trenta chi- 
lometri dalla sua origine sostituendo un movo canale 
navigabile, allo scopo di poter ritrarre dal Naviglio, 
mediante alcuni salti di caduta una forza idraulica 
calcolata di circa 18,600 cavalli per adibirla ad uso 
forza motrice, da trasportare, convertita in energia 
elettrica, per l'esercizio di stabilimenti industriali. Il 
Consiglio ha fatto buona accoglienza alla. proposta 
purché non siano peggiorate le condizioni della na- 
igazione. 


Urbino, 29, ore 1145 — Il nostro Municipio 
ebbe avviso che sono già pronte a Torino le statne 
del monumento che nella prossima primavera sarà 
eretto fra noi alla memoria del inde Raffaello, 

Il monumento sarà alto dieci metri e mezzo 
grande Urbinate sta ritto colla tavolozza nella si 
stra, mentre colla destra impugna il pennello. 

Più sotto, nel basamento, poseranno due statue, 
fuse anch'esse dalla Ditta Mazzola, raffiguranti la 
DI naacea ra 8 il Genio della Forma, entrambe in 

yonzo. 


Genova, 28, (p. c) — Alle ore 19, un treno 
facoltativo che stava per entrare in galleria, alla sta- 
zione Principe, uscì fuori delle rotaie e la macchina 
si rovesciò attraverso i due binari per modo da im- 
pedire al treno che giunge da Milano alla stessa ora 
di proseguire per Roma. 

Si operò il trasbordo dei passeggieri e bagagli da 
P. Principe alla stazione Brignole con gli Omnibus del- 
la Società dei Tramway Genovesi. Vi è un ritardo 
di una buona ora e da quanto ho potuto sapere; la 
linea non potrà essere libera che domani. 

Per fortuna non si ebbe a deplorare nessuna di- 
sgrazia di persona. Il danno al materiale è rilevan- 
te. Il servizio notturmo per la riviera di levante sa- 
tà fatto da Brignole. 


Torino, 28. — (Lino). Stamane, presenti le an- 
torità ed un centinaio di Associazioni, la nostra So- 
cietà generale operai festeggiò il trasferimento della 
sua sede, dalla via dei Mercanti al Corso Siccardi, 
inangurando così i nuovi locali. 

Questa Associazione di mutuo soccorso, sorta nel 
1849, è senza dubbio la più importante d'Italia. 

Presentemente, il numero dei soci è di 5000; e si 
deve alla saggezza della sca amministrazione, che 
ha conservato inalterato un patrimonio di tradizioni 
patriottiche © laboriose, se si potè iniziare e por ter- 
mine ai lavori della nuova sede, lavori che impor- 
tano l'egregia somma di 200 mila lire. 


Ermete Zacconi nel SAUL 


Ermete Zacconi, natura forte e bella di artista, 
a cui riesce cotanto agevole e piana la riprodu- 
zione di certi sentimenti umani dalla scena, si è 
voluto cimentare ad una ben ardua prova, chi: 
mandoci l’altra sera ad assistere alla sua inter- 
pretazione del Saul, 

Adulerei l’artista e mentirei a me stesso qua- 
lora dicessi che lo Zaeconi ha vinto la difficile 
prova. No; egli non ha vinto, e quello che è peg- 
gio esso non ha neppure combatiuto quanto  oc- 
correva per lasciare almeno una memoria ono- 
revole di codesta sua pugna. i 

Prima che io mi recassi in teatro mi era stato 
detto che lo Zacconi si era lungamente e seria- 
mente preparato a questa battaglia e vi aveva 
portato intendimenti e forme sue personali, del 
tutto dissimili dalle grandi tradizioni che in que- 
sta parte lasciarono il Modena e il Salvini. È lo 
Zacconi si compiaceva, dicevano, di questo suo 
errore e Insingavasi anzi del successo. 

Il successo però fu assai mediocre € andò sce- 
mando di atto in atto, in rapporto appunto alle 
difficoltà progressive della parte. 

Anzitatto lo Zacconi ci ha presentato il perso- 
naggio di Saul eccessi! mente disfatto nel fisico, 
così da apparire quasi un vecchio cadente e pa- 
ralitico. Ora ciò non è: nel Saul dell'Alfieri ec- 
cede il disfacimento psicologico e il turbamento 
delle facoltà mentali, ma il corpo, la fibra del 
vecchio Re possiedono ancora energie fisiche no- 
tevoli, e nei momenti insani della sua collera 
quelle energie debbono risaltare evidenti, senza 
di che vanno inesorabilmente perduti gli effetti 
culminanti delle migliori scene. 

Oltre a ciò il verso dell’Alfieri, per se stesso 
abbastanza duro, acquista sulla bocca dello Zac- 
coni una durezza anche maggiore e questo pel non 
giusto scandimento degli accenti © pel cattivo 
apo gio su certe sillabe. 

‘l'ali difetti sono già abbastanza gravi per al- 
terare la riproduzione scenica del Saul, anche 
così come il Zacconi l’ha imaginata per suo con- 
to; questi difetti divengono poi addirittura intol- 
lerabili qualora accoppiati ad una riproduzione 
artistica che non è se non la parodia meschina 
del sentimento universale col quale ormai il pub- 
Dlico d'Italia si è abituato ad accompagnare il 
Saul sulla scena. Dimenticare questo sentimento 
è dimenticare completamente la ragione del 
teatro. 

Un dramma, una tragedia allorquando sono 
giunti ad avere la loro dimostrazione giusta e 
potente sulla scena per virtù di nno o piùgrandi 
attori, non ponno essere più impunemente rap- 
presentati da qualsiasi valoroso attore, se que- 
sti non abbia mezzi ed attitudini per lo meno 
consimili a quelli di cui si valsero ì protagoni- 
sti celebrati d'altra volta per consacrare sulla 
scena l’opera del drammaturgo 0 del poeta. 

Fa d’uopo ricordarsi che il lavoro teatrale non 
è nè una statua, nè un’ quadro, opera o forma 
di arte che possa essere consacrata, senz' al- 
tro, dal suffragio del popolo; in teatro invece au- 
tore ed interprete collaborano insieme per dare 
forma all'opera d'arte, e allorquando il connubio 


è avvenuto #1 È \niversalmentà' accettata; Tiesce 
tentilivo inane od almeno audacissimo quello di 
rifare il già fatto, 

L'audacia dello Zacconi è qui nel Sua ancora 
meno giustificabile, inquantochè le tradizioni la- 
sciato dal Modena e dal Salvini nel Saul non con- 
ferigano allo Zactoni nesuna speranza di effica- 
ce imitazione. Era maturale quindi che lo Zacco- 
ni di codeste tradizioni si mostrasse intollerante; 
facendolo per) egli non ha pensato che Saul sa- 
rebbe diventato Luigi XI, Nerone, od un perso- 
naggio qualunque dell'Ibsen o del Tolstoî. 

Îl Saul d'Alferi è un'opera michelangiolesca, 
che esige nell'interprete analoga potenza di mez- 
zi; non possedendola, è inutile tentare. I ripieghi 
della. cosidetta modernità per ridurre il perso- 
naggio alle proporzioni dell'attore, ‘avvicinandolo 
ad un vero comune, non possono che condurre alla 
parodia od al grottesco! 3 

L'Alfieri, scrivendo il Saul, e Modena e Sal- 
vini recitandolo, hanno innalzato fl vero alle al- 
tezze dell’arte; lo Zacconi, discostandosi da essi, 
ha abbassato l'arto al disotto del vero. Colpa 
gravo, questa, ella quale un'attore che ha intl- 

letto distinto e fama meritata non avrebbe mai 
dovato cadere, ns Gino Monaldi. 

Torino, 57 — (Lino). Stasera, alla prima del- 
l'Aida, al nostro Vittorio Emanuele, assisteva un 
pubblico numerosissimo, 

Nel parterre noto molte signore della nostra ari- 
stocrazia. Le due grandi gallerie, gremito di spet 
tatori, formano un colpo d'occhio magnifico. Tanta 
aspettativa è giustificata dal fatto che erano molti 
anni che il nostro pubblico non riadiva la musica 
inarrivabile del grande spartito verdiano. 

L'opera — manco dirlo — ebbe un successo eu- 
tusiastico, 

Ed ecco la cronaca della serata: 

Pieni suffragi ottenne la protagonista signorina 
Emma Zilli, la quale, ad una voce dolcissima molto 
estesa © vigorosa, unisco un perfetto possesso di 
scena. 

La signora De Spagni (Amneris), colla splendida 
voce e colla eccezionale padronanza della scena, fu 
vivamente applaudita. 

Dopo la scena del “ Gindizio , ebbe una partico- 
lare ovazione. 

Il nostro concittadino Avedano (Radames) si fece 
pure molto onore, specialmente nel 3° atto, dove 
sfoggiò la sua potente voce, dall’accento animato. 

Tì baritono Bacchetta (Amonasro) era indisposto e 
non potè, come în altre occasioni, far valere i suoi 
meriti non comuni di attore e di cantante. 

Merita pure una parola di elogio il basso cav. 
«oletti, romano, nella parte di Ramfis. 

Sopratutto si distinse il maestro concertatore e di- 
rettore d'orchestra Arturo Vigna, il quale seppe trar- 
re dai mezzi posti a sua disposizione il miglior par- 
tito possibile. 

Egli fa acclamato ripetute volte ed evocato alla 
scena, assieme cogli artisti. 

Dopo l'esecuzione del grandioso finale 2°, i batti- 
mani del pubblico durarono parecchi secondi. 

Anche i cori si trassero d'impegno lodevolmente, 
e l'istruttore sig. Taverna dovette comparire anche 


ti i costumi. 
Per concludere, abbiamo al Vittorio uno spet- 
tacolo degno di maggiori scene: superiore al con- 
fronto dell'ultima Aida, datasi al Regio. 
Un elogio quindi all'Impresa socisie, la quale si 
sobbarcò & rilevanti spese per allestire uno spetta- 


colo che merita davvero il maggior favore del pub- 
blico, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI, 30 Ottobre 1884. — S. Serapione. 


L- Tramonta alle 57». 
Tramonta allo 5,18 £ 
— nni 
BOLLETTINO METEORICO 
29 ottobre 1894 


Europa depressione Nor pressione alquanto alta 
pgnisola iber sibilme isa Russia meridionale. 


760; Madrid 7 
Darcmetro alquanto salito fuorchè S 
iarolla Emilia; venti forti terzo qua- 
mi Centro. 
lata irregolarmente 

gtamano cielo serono Italia inferiore, nuvoloso altrove; 
venti deboli vari. 

Tiacometro livellato intorno 764 mill. Mare calmo. 
ilità: venti deboli varii; cielo. variabile con 


— Temperatura nelle provincie e all estero - 
Dalle org 7 del 28 ottobre alle 7 del 29: 


Perugia 
All'estero oro 7 del 


20 7|Budapest. 
(Trieste 


Atene... 
Pietroburgo. .|2 
Mosca. . .. c. 

Odossa 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nei Laboratori Selentifiei della Direzione 
delln Sanità Pabbltea (Piazza V. E) 

31 29 ottobre 1804. 
massima = Va 
minima 128 
osserr. a ore 15 259 
alla profondità 0,0 metri 200 


Temperatura dell'aria 
(a metri 1,50 al disopra del suolo) 


Temperature del suolo id 0 ia 12 
osservato ad ore 16, li 00 da 
Id 060 dd 184 
2 = 


_GUIDA DEL FORESTIERE. 


nMIartedì — Mussi 
Vero: Barberini dalle 19 alle 17 - 


Gallerie ad ingresso li- 
Colonna, dalle 11 alle 


le 15 - Tenerani, 
io © munizioni di 
di 8. Pietro 


, dallo 14 alle 16 - Str 
mosaico al Vatieano, dalle 12 alle 14 0 Capo 


via. Nazionale 


dalle 8 alle 11, permesso via della Sagrestia 


itaset capitotin 
torro capitoli, dalle 
Catacombe di È 


via Appia 


olo dalle 9 ailo 13 - per alla Dis. 
lo dal Permesso alla Dir. mi 


Hitara, via della 
gi clerme di Tito, Foro Ron 
i Caracalla. palazzo do' Cesar 

dalle 9 alle 13. 
Bopolero degli Scipioni e 
Porta, S. Sebastian 


gresso gratuito - Term 
Palatino, ingresso dara 


lombarto di Pompanto ty 
Ao ore 10 all 16 Tn 


forgheso, dalle 18 al tramonto - Colonna-Torlo 
i, perniesso a palazzo Torloni 
picioPggiione di are Induriialo (Arto Grato & nda 
les), 23 Piazza na. 2 10 alle 18, Ingro 
airiza), 23 Piazza di Spagna, Aperta dalle 10 alle 1À Ingros 
Biblioteche: Alessandri ) dalle 9 allo 15 
Angelica (8. Agostino) dalle 8 allo 14 - Vaticana dalle 1î 
‘alle 1° - Casanatense (Miiorva) daîto 9 alle 15 - Ohigiana 
fRejaano Ghigi, canore. permengo) dallo 10 allo 14- Conini 
\ceademia deì Lincei) dallo 13 alle 15 - Romana Sarii (Ac. 
gademia di 8. Luca) dallo 9 alle 13 - Nazionale Vittoria 
Emanuele dalle 10 alle 15 e dallo 19 alle 22 - Santa Cecilia 
dalle 9 alle 15, 
= —| 
STATO CIVILE 


Fati o mortî donunziati nei giorni 25 © 27 Ottobre 184, 
Mati 62 compresi 5 nati morti 
Morti 35 dei quali 12 sotto { 7 anni 
morti 
Molinari Roberto di Francesco, Roma, 18 
Belliconi Gioacchino fu Antonfo, Ancona, 83, ved 
Mazzanti Celeste fn Ginseppe, Roma, 70, yi 
Martini Adriana fu Giuseppe, Terracina, 7 
Ricci Elettra di Romeo, Roma, 23, coniug. 
De Gregori Angela di Francesco, Chieti, 2, nubile 
Narducci Cristina fu Filippo, 40 
Dell'Abate Angela fu Rafaelo, Roma, 47, nubile 
padini Ida, 20, id. 
Pierantoni Benedetto fu Angelo, Moiano, 38, coniug. 
Rolletti Giuseppe fu Domenico, Cingoli, 62, id. 
Falloni Filippo fa Fedele, Roma, 88, id. 
Rovina Umberto di Pesquale, Vilnns, 15 
cole fui Santo, Roma, 69, celibe, 
fa Francesco, Montelupone, 64, mubile 
fu Lorenzo, Canino, 73, ved. 
laseppe, Veroli SL eelibe 
ì. Giorgio di Cascia, 09, coniug. 
Roma, 29, id. 
Carboni Annunziata fu Andrea, do 
Renzi Angeto fi 
Bangeni Al 
Cruciani 


Gili Caterina fu Franc, 


MONOVERBO 


aAida 


Spiegazione della Sciarada di ieri: 
MORTO-RIO. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigrado 
— massimo: 25,4 — mi 8 

Brefotrofio e manicomio — Ieri alle 15 
al Ministero dell'interno fu firmato il concordate 
relativo al passaggio del Manicomio e del Brefo 
trofio alla provincia di Roma. 

Vi assistevano il sottosegretario all’ Interne 
on, Galli, il Prefetto marchese Guiccioli, il sena 
tore marchese Berardi presidente della Deputa 
zione provinciale con l'on. Tittoni presidente dei 


Consiglio provinciale ed i deputati Giuliani, Lu 
dovisi e Clementi, il comm. Silvestrelli R. Com: 
missario per gli Ospedali di Roma ed il commen- 
dator Ruspeggiari capo-divisione al Ministero del- 
l'interno per le Opere pie. 

Con la convenzione finnata ieri la provincia di 
Roma assune la gestione del Manicomio e del 
Brefotrofio con le rendite rispettive valutate a 
L. 190,000 annue, pagando all' Amministrazione 
degli Ospedali lire 305 mila per una volta tanto 


e cioè lire 000 a titolo d’indennità perla e 
slone suddetta e lire 00 come prezzo dell’area 
del cimitero di S. Spirito che rimane in proprie 


tà dell'Amministrazione del Manicomio. 

Come è noto il concordato precedentemente con: 
cluso dalla Provincia escludeva qualunque inden- 
nità: ma il governo ritenne che quel contratti 
fosse troppo favorevole per l’ Amministrazioni 

rovinciale e sollevò difficoltà allorchè si tratti 
i renderlo definitivo. 

La Depatazione provinciale e per essa il pr 
sidente senatore Berardi, sorretta in ciò dal pe- 
rere del Consiglio, non credette d insistere sulla 
primitiva convenzione e per non protrarre più 
oltre la soluzione di una questione di tanto inte: 
resee per la Provincia, accettò di addivenire ad 
una transazione che fosse ispirata a sentimenti 
di conciliazione e di equità. 

ll risultato delle trattative non, poteva essere 
più soddisfacente per tatti è To} siamo certo che 
tanto il Manicomio che il Bretotrofio afidati alle 
solerti cure della Deputazione provinciale potran 
no in breve essere indicati a modello sia dal pun- 
to di vista amministrativo che da quello umani- 
tario e scienti A 

Il Prefetto e gli istituti di benefi- 

— Il marchese Guiccioli, prefetto di Ro- 
in animo di visitare tutti gli Ospizi e gli 
i fi ittà»per ac- 
certare personalmente lo stato în cui si trovano, 
È' un' ottima idea. 

Domenica scorsa intanto visitò l’Orfanotrofio di 
San Giuseppe fuori porta Salaria, ricevato dall 
signore componenti la Commissione amministra 
trice dell'Ospizio. 

L'Ospizio dei Catecumeni — E' nuti 
la grave questione sollevata dalla Congregazione 
di Carità a proposito dell’Ospizio dei Catecumeni 

Questa istituzione, che possiede una rendita di 
oltre 68 mila lire annue, era sfuggita all’indema 
niamento delle Opere pie di Roma a proito del 


la Congregazione di carit 
L'on. Ruspoli rivendicò il diritto della Congre 
guaine preso il governo e, questo infatti con 
creto reale approvava teatè l'indemaniamento. 
Gli amministratori dell'Opera pia hanno fatte 
opposizione al decreto reale, ma la Congrego 
ne di Carità intende in ogni modo darvi doman 
esecuzione. ta 
L'opposizione sollevata dall'attuale amminis 
zione sì basa principalmente sul fatto cheJa 
Casa è di fondazione anteriore alla Propagania 
di modo che quest'ultima si può considerare ev 
me uno sviluppo e un compimento della prima 


-——_am—aeoe:i 
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LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO dei BARONI 


LIBRO IX 


I raminghi e gli esuli. 


Non vi ricordate , vicini — soggiunee egli ra- 
ridamente, ansioso di dare un'altra piega alla 
sonversazione — come ci fece smettere quando 
stavamo per braciare il vecchio negromante, A- 
damo Warner, colà nella sua tana ? 

Chi altri avrebbe potuto farlo ? 

Ma se avessimo saputo che Robin fosse un ri 
belle al dolce Re Edoardo, avremmo arrostito an- 
che Ini insieme al mago ! 

Una delle suonatrici di cembalo, la loro capi- 
tanessa, tenendo un braccio attorno al collo di 
un soldato, alzò gli occhi all'ultimo discorso e il 
suo sguardo segui il gesto del macellaio, mentre 
additava, attraverso la finestra aperta, la cupa 
© rovinosa casa di Warner. 

— Quella è la casa che avreste voluto brucia- 
to? — domandò essa bruscamente. 

— Sì, ma Robin ci disse che il Re avrebbe im- 
liccato coloro che avessero usurpato il benedetto 


privilegio del Re di bruciare i negromanti; ed 
infatti, poco più di una settimana dopo, Adamo 
Warner fu promosso mago principale di Sua Al- 
tezza. 

Il frate aveva fatto un leggiero movimento al 
nome di Warner; egli ora spinse il suo sgabello 


più vicino al gruppo principale e si tirò il cap- 
puccio sulla faccia. 

— Sì — esclamò il meccanico, il coi figlio era 
stato la caasa innocente dell'assedio memorabile 
della fortezza smautellata del povero Adamo, nar- 
rato nel primo l'bro di questo racconto, — Sì, è 
che cosa fece egli quando fa là? 

Non immaginò forse una macchina per la di- 
strazione dei poveri; una macchina che doveva 
fare tutto il lavoro in Inghilterra coll'aiuto del 
diavolo ? 

Quindi, se un gentiluomo avesse avato bisogno 
di una lorica o di una tanica di panno, se la sua 
dama avesse avuto bisogno di lanerie di Nor- 
wich, se a un agricoltore fosse mancato un ara- 
tro 0 un carro, o alla sua buona moglie una pen- 
tola o una casseruola, non avrebbero più dovuto 
ricorrere all'armainolo, al sarto, al lanainolo, al 
carrozzaio o al fabbro! 


No, niente affatto! 

Mastro Warner avrebbe messo al lavoro i suoi 
folletti, e dalla sua macchina, mercè un miscu- 
glio di vapore e di carbone, sarebbero usciti fuori 
delli e fatti lorica e tunica, lanerie e carri, pen- 
tole è cassernole, aratri e pale! 


—— ‘€ ib 


0h! non ho io forse udito abbastanza dello 
stregone da mio fratello, che lavora nel Chepe 
per mastro Stockton, il merciaio ? 

E mastro Stockton fa appunto uno dei degni 
deputati di Londra, davanti ai quali il negro- 
mante ebbe la faccia tosta di vantare la sua in- 
‘venzione. 

— È vero — disse il frate improvvisamente. 

— Si, reverendo padre, è vero — disse il mec- 
canico, levandosi il berretto e chinando la sua 
faccia bruna davanti a questo testimonio ina- 
spettato della sua veracità. 

Un mormorio di collera e di odio fu udito fra 
gli astanti. 

I soldati si volsero indifferentemente verso le 
donne che li accompagnavano; e involontaria 
mente la gente cominciò ad allungare la testa 
al disopra della tavola per vedere la casa del- 
l’indiavolato oppressore dei poveri | 

— Vedete — disse il fornaio — si scorge au- 
cora il fumo sulla cima del tetto. 

Ho udito dire che è ritornato indietro. 

La vecchia Madge, la sua serva, ha comprato 
delle pagnotte da me la settimana scorsa; ora, 
scommetto che gli ci vuole pane della farina più 
fina! i la 

Tuttavia, la giustizia dovrà farsi un gior- 
DO; Ca 

— Tornato indietro! — gridò il fiero mec 
nico. — La civetta è di nuovo nel suo nido! 


Se non fase. per il favore del Re, io vedrei 


tieri del fuoco e dell acqua, piacesse di vederli 
adoperati contro di Ini! 

— Siediti, amore — bisbigliò una delle giova- 
ni suonatrici di cembalo all’ ultimo che aveva 
parlato. 

Baciami, caro, baciami 
Son mio commercio i bati.... 

— Via! — disse rozzamente il meccanico, al- 
lontanando il braccio della ragazza. — Via! Io 
non ho nè simpatia, nè denaro per te e per le 
tue simili. 

Vergogna! una fanciulla della tua età ! 

Dei tratti di corda sulla schiena sarebbero la 
miglior gentilezza che potrebbe farti un amico. 

Gli occhi della fanciulla lampeggiarono ; essa 
portò istintivamente la mano al coltello; quindi 
voltandosi a un soldato che le stava al fianco, 


— Vite questo e ve ne state tranquillo ? 
— Tuono e morte! — brontolò il soldato a 
questo appello — più rispetto al bel sesso, bric- 


cone! 
Se non ti rompo una costola coll'elsa della mia 


spada, si è soltanto perchè la rossa Grisell può 
ben difendersi da sola contro una ventina di 
sciocchi come te. 

Queste oneste ragazzo sono state alla guerra 
con noi. 

Il Re Edoardo non lesina a nessano tale pas- 
satempo. 

Parla tu Grisell! Quanti nomini robusti fini- 
sti di spacciare per l’altro mondo dopo la batta» 


presto se allo stregone, che si serve tanto volen- 


glia di Losecote? 


— Cinque soltanto, Hall —- rispose la ragazzi 
col suo sguardo freddo e mostrando i denti col 
una mossa da tigre — ma uno era un capitano 

Farò meglio un'altra volta; sai bene che er! 
la mia prima battaglia! 

1 più timidi fra gli astanti si scambiarono nut 
sguardo di orrore e si tirarono indietro. 

Quindi il meccanico riprese cupamente : 

— Io non cerco lite nè con ragazze nè con & 
manti, n 

Sono un uomo franco e schietto, con moglie ® 
figli, che mi sono cari; ese nutro rancore pe! 
il negromante si è perchè'stregò il mio povert 
figlinolo Tim. 

'edete! — ed egli afferrò un bel ragazzo, da 
gli occhi azzurri, che gli stava attaccato al fiat" 
co, e alzandogli la manica, ne fece vedere il 
braccio agli spettatori; su di esso che era quasi 
stecchito, si vedeva una larga cicatrice. 

— Fa colpa mia! disse il fanciullo in tono di 
preghiera. 

L'affettuoso padre gli impose silenzio con N° 
schiaffo e riprese: È 
Vi ricordate bene, vicini, il giorno in cui 
il vile mago prese quest» fanciullo fra le bra 
cia? Or bene, tre settimane, proprio tre setti* 
man precise da quel giorno, mentre egli se N° 


stava tranquillo come un agnello attorno al fuoco. 
il paiulo si rovesciò, senza ragione e gli serttì 
il braccio che si ridusse come nna fi 
di novembre; e se questa non è malia 
abbiamo noi delle leggi contro la stregone 

Il seguito in quarta pagina. 
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Nei giorni © nelle ore suddette è proibito ai 
veicoli di fermarsi in via Tiburtina. 

Il servizio dei trasporti funebri — 
Col 1° novea în vigore il nuovo 
appalto dol servizio dei trasporti fanebri, assun- 

ne è noto, dalla Ditta G. Hocke, 

‘A forma del capitolato l'Impresa assuntrice del- 
‘appalto dovrà procedere a notevoli miglioramenti 
del materiale ch jamo certi, l'ufficio d'igiene 


I classe L, 
L. 190 — 
Istruzione ed educazione popolare 
rsera nella sala della Società centrale ope- 
raia, gentilmente concessa, ebbe luogo una impor- 
tante riunione allo scopo ‘di sollecitare il rista- 
dilimento delle scuole serali, 

Tra i molti intervenoti vi eranò anche parec- 
chie signore appartenenti al corpo insegnante. 

Il presidentà del Comitato, avv. Piccione, fece 
una sintetica relazione sull'azione esercitata dal 
Comitato sin dalla sua istituzione e sugli scopi 
che intende raggiungere, tra i quali il ristabili- 
mento delle senole serali. 

L'assemblea fece plauso alle brillanti conside 
razioni dell'avv. Piccione. 

Dal segretario del Comitato, sig. Centi Nicola, 
fu svolto un ordine del giorno presentato dalla 
Presidenza, che venne approvato ad unanimità. 

In seguito a ciò fu nominata una Commissione, 
la quale ebbe il mandato di fare le pratiche ne- 
cessarie presso il Municipio ed il Governo affine 
di ottenere la riapertora delle scuole serali. 

In ultimo dal prof. Gasperini fu presentato ed 
approvato un ordine del giorno perla trasforma» 
zione del Comitato di Roma in Comitato nazio 
nale ver l'educazione e l'istruzione popolare, 

All'Unione Militare. — L'altra sera ha 
avuto Inogo nelle sale del del Circolo Militare 
l'assemblea generale dei soci dell'Unione Militare, 

La sala, quantunque non molto affollata, pre- 
sentava tuttavia un aspetto imponente. 

Ebbe per primo la parola il capitano Molina- 
ri, il quale per oltre un'ora e un quarto tenne 
viva l'attenzione della ragguardevole assemblea 
promovendo spesso i di approvazione e ri- 
scuotendo in ultimo gli applausi e le congrata- 
lazioni degli amici. 

Nel d con un saluto al p 
dente del Consiglio d' Amministrazione e al ge- 
nerale Heusch, il brillante conferenziere trattò 
ampiamente dell'indirizzo militare della Società 
e dei punti più importanti del bilancio, 

In ultimo chiuse con uno splendido appello alla 
concordia, che fu salutato da generali applausi 

Soldati che partono. — Questa mat 
col treno del dopo due anni di permane 

i partiranno per Pisa e Pavia 
compagnia zappatori del Genio, per 
rientrare alla sede del proprio reggimento. 

Ambedue, nel periodo della guarnigione, hanno 
preso parte alle varie manovre eseguite nel ter- 
ritorio del IX Corpo d’armata, riportandone elo- 

pel modo în cui si comportarono nel disimpe- 
gno delle varie loro esercitazioni. 
— Hanno pure preso parte ai vari salvataggi nel 
Tevere ed alla estinzione di forti incendi, nei 
quali il capitano cav, Forni 
tino si meritarono la mer 

Sono comanda: 


pparter impagnie in partenza il 
vtenente Alonzo Nicola e i furieri Mallozzi 
ppe ed Apicello Nalvatore, 

engono sostituite dalle La e 2a zappatori 
dello stesso 
: ello — L'ispettore della sezione 
di Campo Marzio, cav. Gotti, è stato nominato 
ispettore capo e destinato a Firenze. 

1 pescatori di frodo — Nel visitare i due 

icoli dell'Aniene de danno l’acqua alla grau- 
e cascata, ci venne daty di vedere inquello più 
asciutto qualche centinaio di trote morte che, 
venendo ki niene, si fermarono in un bas- 
so fondo di detto cunicolo. 

Tale mortalità non è prodotta da malattie ma 
bensì causata dai pescatori di frodo che, per sete 
li guadagno, distraggono milioni di pesci per 
mezzo della dinamite. 

Gli agenti di finanza e di P.S, dovrebbero sor- 
vegliare attentamente il corso dell'acqua per po- 
ter mettere le mani su di costoro che tanto danno 
recano alla piscienltura. 

S; M. S. dei commessi di com- 

Giovedì 1° novembre, alle ore 2 
pow., verrà inaugurata la nuova sede social 
Nello stesso giorno, alle ore 5.112, avrà luogo il 
banchetto sociale al Ristorante Nazionale in via 
del Seminario, 

Ad eliminare inconvenienti si pregano i soci 
che aderirono al banchetto a voler ritirare in 
giornata la loro tessera di pagamento, restando 
con oggi chiusa ogni sottoscrizione, 

In Vaticano — leri mattina, il Papa rice- 
vette in udienza privata monsignor Hurth, vesco- 
vo di Dacca nel Bengala, 

— Il prof. Andrea Basici Vici presentò al Pa- 
pa un bellissimo opascolo risgnardante la Santa 
Casa di Loreto, da esso pubblicato in occasione 
del prossimo VI Centenario delia traslazione del: 
la Santa Casa, 

Il papa gradiva di gran cuore l'offerta ed im- 
partiva la benedizione all'autore, 

— Monsignor Augusto Bonetti delegato aposto- 
lico al Costantinopoli venne dall'imperatore d'Au- 
stria decorato delleinsegne della Corona di ferro 
di prima classe. 

A tale decorazione va unito il titolo di barone. 

E' morto il decano della S. Romana Ruota 
monsignor Marziale D' Avila Lagles. 

Circolo Filodrammatico “ E. Rossi , 
— Domenica passata i soci del Circolo “ Ernesto 
Rossi , si recarono a fare un'ottobrata fuori di por- 
ta S. Giovanni alla trattoria dell'Aquila d'Oro. Mol- 
ta allegria sà infiniti brindisi. Quindi si andò alla 
sede dellp Filodrammatica dove si rappresentò : Chi 
sa il giuoco non l'insegni, di F. Martini e la farsa 
I dué sordi. 

Poi il signor Jaccarino recitò il monologo in ro- 
maneseo : 7 soldato congedato e fa applauditissimo. 

Riscossero meritati applausi la signorina E. Sani- 
poli ed i signori C. Moltini e A. Cuccaro. 

La festa ebbe termine con un ballo animatissimo che 
si protrasse fino a tarda ora, 

Suicidio. — Il dottor Alberto Parisotti nella 
gua abitazione in via Pietro Cossa n. 15 riceveva 

i una lettera con la quale un suo parente Giorni 
Giorgio da Albano gli partecipava che aveva deli 
Verato di suicidarsi în seguito a dissesti finanzi: 

Il Parisotti correra immediatamente a casa del 
Giorni e avendo invano picchiato alla porta vi pe- 
netrava per una finestra. 

_Un triste spettacolo si offri alla sua vista. Il Gior- 
ni giaceva effettivamente froddo cadavere disteso 
sul proprio letto in mutande e camicia da notte. A- 
veva fra le mani un crocifisso, una corona, una sa- 
era bibbia, un uffizio della Beata Vergine, 

Il disgraziato si era suicidato coll’acido carbonico, 
Egli lascia la moglie ed un figlio che trovansi at. 
fualmente presso il cognato, deputato Martelli, a 

fapoli. 

Fra le sue carte si rinvennero anche due lettere 
l'una diretta all'on. Martorelli, l’altra ad un mofra- 
tello, che attualmente dimora ‘a Firenze. 


Tentati suicidi, — Il pollaiuolo Mirti Lo- 
renzo, di anni 33, da Roma, abitante in via, Nat- 
tazzi, n, 49, ierî, nella sua Dettega toatava di noir 

fosforo. 


te Floriano Monti, d’anni 47 da Lecce è stato arre- 
stato in via della Bufola, perchè introdoftosi con um 
pretesto nella casa di Lepri Angelina, serrandole la 
bocca con la mano, tentò di rabarle degli oggetti di 
valore e di vestiario. Alle grida della donna accor- 
sero le gnardie ed arrestarono il Monti. 

Apoplessia — In una osteria in Sant'Onofrio 
in Campagna, ieri una povera donna fu colpita da 
apoplessia, 

Di corporatura gracile, di viso scarno, di capelli 

i © bianchi, si ritiene possa avere circa 70 anni. 

Ignorasi chi essa sia. 

Dalla finestra — In via Cairoli lettera B, 
cadeva ieri dalla finestra il bambino Ranzi Emilio 
di appena tre anni. 

Il poverino cessava all'istante di vivere. 

— Una identica disgrazia capitava ieri al ragaz- 
zo Moriggi Enrico di anni 13, în piazza Mastai. Il 
poverino, scherzando con la sorellina su di una ter- 
razza, cadde nel sottostante cortile e riportava una 
commozione cerebrale, giudicata guaribile in quindi- 
ci giorni con riserva. 

— Nè basta. 

Un'altra bambina cadeva ieri stesso dalla finestra 
della sua abitazione in via Alessandria 32. 

Fortunatamente se la cavò con lievi contusioni. 

Una bisca — Nelle ore pomeridiane di ieri 
în via Panispena fu sorpresa una bisca tenuta da 
certo Placidi Oreste. 

Coltellate — Proietti Benedetto da Subiaco e 
Perilli Emanuele da Roma, in piazza Tiburtina, per 
gelosia di donne, vennero a rissa col fornaio Basili 


Quest'ultimo si buseò una coltellata al petto. Ne 
avrà per uu paio di settimane, 

Il Perilli venne arrestato. 

Tra moglie e marito — In piazza dei Mer- 
canti la lavandaia Guidani Adele, di anni 22, per 
divergenze di famiglia questionò col marito Giu- 
seppe. 

"opo uno scambio violeato di sontumelie dalle 
parole si passò ai fatti e la donna si buscd una sca- 
rica di legnate. 

Riportò contusioni guaribili in una settimana. 


TEATRI DI ROM2£ 


NAZIONALE, — Stasera l’Italiana in Algeri 
ed îl ballo La Fata delle bambole. 

VALLE. — Al simpatico e valentissimo artista 
cav. Libero Pilotto iersera per il suo spettacolo d'o- 
nore furono fatte festo cordialissime, 

Si rappresentò là bella commedia del Goldoni: 
I Rusteghi, che stasera si ripete. 

QUIRINO. — Replicandosi l'Africana, iersera, 
cltre al consueto ed affollato concorso di pubblico 
non mancarono applausi e bis, 

Stasera La Forza del destino; domani spettar 

” la signora Stinco Palermini e gio 
chiusura della stagione. 

Sabato poi la uota Compagnia comica di operette 
dei fratelli G. e L. Gargano principierà le sue rap- 
presentazioni 

Non crediamo necessario riprodurre l'intero elenco 
del personale artistico perchè già si sa che esso è 
composto di ottimi elementi. Solo diremo che nel 
repertorio ricco e variatissimo si trovano delle at- 
traenti novità. e cioè: Giuseppa venduta dalle s0- 
relle, di Roger: Il trionfo di Venere, di T'oulmouche; 
Ia fialia di Fanchon, di Vamey; Da Madrid a 
Barcellona, di Chenca e Valverde; Raffiaftà, di Of- 
fembach; Rebus, di Bossey; Bertoldo, Bertoldino e 
Cacasenno, di Luia Basto da Costa, ecc. 

Ieri fa di passaggio per Roma, proveniente da 
Napoli, la signora Anna Stolzmann, cui, come è no- 
to, sono stati concessi gli appalti dell'Argentina di 
Roma e del Sar Carlo di Napoli. Essa prosegui su- 
dito per Milano, onde completare il. personale arti- 
stico © decidere le opere da eseguirsi durante la sta- 
gione di inverno-Carnevale" 

Speriamo che la scelta sia ottima c degnadei due 
massimi teatri italiani. Fab 

SPETTACOLI D'OGGI. 
de, — L'Tatiana in Algeri - La fata dille Bambole 


tino. ore 2 
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ost, ore 2. 
Le — Cireo equestre, ore 21 
Via Due Macelli — Bi 
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tutto le sclenze. fattero od arti, 
3500 pag., 160000 voci, più d11,000,000 di defini: 
zioni ogni llo scibile e della va so- 
clale e civile 2 vol. leg. L- 20. «È il vero libro per tutt. 


di DANTE ALIGNAERI, cel commento dello Scartazzini e con 
Fimarto,L'Ediziono più adatta pe 
di pagibo 1006. L. @ — Eiegant 


500 trattati popaiari sclentilii letterari, giuridici, tecnici 
artistici © speciali. Ogni rerà sbmpre ra essi un 
mapuate sua male eressa. Calalogo gratta. 


NDIALE HOEPLI 


im lb allen i i rac 
Elie i rata Sa vd cinte 


vivere a ULRICO HOEPLI - Mil 
Ambulatorio — 


MALATTIE NERVOSE Come tornio 


de) aunesso al grande Istituto Idro Elettro- 
terapico Bernini. Direttore on. prof. F. Vizioli 
— Consultazioni e cure speciali. 


Libreria di Ermanno Loescher e 0, 
ROMA - Corso, 307 - ROMA 
Grande e ricchissimo assortimento di libri per tutte 
le Scuole, Istituti, Università ece. — Atlanti scola- 
stici, Grammatiche delle lingue estere, Dizioni 
Si spediseo gratis e franco il Catalogo e 
scono spedizioni in tutte le parti d'Italia. 


IL VADEMECUM 
perlo studente secondario per l’anno 1894-95 
(contiene: Calendario per notizie, date storiche e no- 
tizie meteorologiche, ecc, ecc.) n ; 

è îl più utile libro per gli studenti 
e verrà dato in dono a chi farà acquisto di libri 
scolastici in detta Libreria, 


BANCA ARTISTICO- OPERAIA 
SOCIETA ANONIMA 
Scie in Roma — Via dell'Omittà x. 30 
Capitale Sociale Lire 2.090,00 interamente versato 


La Banca rendo noto ai suoi. clienti che ha jsti- 
tuîita una nuova categoria di depositi a custodia con 
cassette di ferro racchiuse entro casse forti © che si 
affittano per un tempo determinato, con la consegna 
delle chiavi al depositante, mediauto tenue compenso. 

Le cassetto sono di diverse dimensioni, Jungho 
cm. 50, alte cm. 25 0 variano soltanto perla larghezza, 

Nelle ore d'ufficio l’afittuario della cassetta. può 


liberamente disporne depositando o ritirando, senza ! 


controllo, carte di credito, documenti, valori di ogui 
genere, ele. 

Gli oggetti depositati vongono altrosi assicnrati 
pel valore loro attribuito dal proprietario, 


LA DIREZIONE, 


Ultime Notizie 
S. M. il Re, accompagnato da S. A. R.il 
Conte di Torino, è arrivato ierî mattina a 
Racconigi. 
S. A. R. la duchessa di Genova madre, 
proveniente da Monza, è giunta ieri alle 
ore 19 a Stresa. 


eri il sindaco di Venezia, comm, Selvatico, u- 
nitamente al deputato Tecchio, sono stati ric 
vuti dall’ on. Galli per interessarlo affinchè sia 
assicurata a Venezia la linea di navigazione con 
le Indie. 

L'on. Galli diede formali assicurazioni. 


Consiglio dei ministri. 

Anche ieri îl Consiglio dei ministri al palazzo 
Braschi è durato dalle 16 alle 19. Tutti i mini 
stri erano presenti, 

Il Consiglio ha seguitato la discussione delle 
varie riforme organiche dei ministeri delle poste, 
dell'agricoltara e della marina. 

I ministri sono tutti concordì nel voler rag- 
giungere il pareggio facendo le più severe e seru- 
poiose economie. 


Dopo accertate le economie per mezzo delle ri- : 


forme organiche, allora soltanto si vedrà quali 
siano i rimaneggiamenti d'imposte occorrenti. 

Vigilanza degli istituti di emissione 

La Gazsetta Ufficiale ha pubblicato il seguente 
deereto: 

Visto l'art. 18 del regolamento per la vigilan- 
za sulla circolazione e sugli Istituti di emissione, 
approvato col R. decreto 90 dicembre 1893; 

Sentita la Commissione permanente di vigilan- 
ra sulla circolazione e sugli Istituti d'emissione; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per l'agricoltura, l'industria ed îl com- 
mercio, di concerto con quello del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — Il secondo alinea dell'art. 18 del 
regolamento approvato col R. decreto 20 dicem- 
bre 1893 è modificato nel modo seguente: 

“ A quest'uopo il detto ufficio provvederà, al- 
meno una volta ogni sei mesì, anche nell'inter- 
vallo fra una decade e l’altra, ad una completa 
verifica di cassa, improvvisa o simultanea, in tut- 
te lo sedi e succursali dell'Istituto. , 

Art. 2. — Il presente decreto sarà presenta» 
to al Parlamento per la conversione in legge. 


Il vestiario delle truppe 


Telegrammi e corrispondenze ai giornali di 
provincia, riprodotti anche da qualche giornale 
di Roma, annunziano particolari di roposte con- 
crete fatto già dalla Gommissione del vestiario, 
presieduta dal generale Heusch, al ministro del- 
la guerra. 

Crediamo di potere affermare con sicurezza 
che nessuna proposta del genere di quelle pub- 
blicate fu ancora fatta, ed a ciò sarebbe anche 
mancato il tempo materiale. dacchè detta Com- 
missione ha cominciato i snoi lavori soltanto il 
24 ottobre corr. 

Reclutamento dell'esercito e dell’armata 

Nel progetto di legge per il reclutamento del- 
l’esercito studiato dal ministro della guerra sono 
distinte le norme per l'accertamento dell'obbligo 
di leva, da quelle relative alla visita sanitaria e 
all'arraolamento dei cittadini inscritti nelle liste 

i leva. - 

Il ministro della marina ha nominato una Com- 
missione per esaminare se e come il disegno di 
legge del ministro della guerra possa adattarsi 
al reclutamento dei militari del Corpo RR. equi: 

aggi, tenendo presenti i criteri speciali stabiliti 
dalla vigente legge per la leva di mare. 

Il governo e le associazioni. 


Fino a che le associazioni politiche e popolari 
si terranno nei limiti voluti dalla legge, le auto- 
rità manterranno con esse una vigilanza passiva 

Sono quindi inesatte le notizie di scioglimenti 
di sodalizi cattolici riferite da alcuni giornali. 


L'on. Zanardelli. 


Persona in grado di saperlo c'informa che l'on. 
Zanardelli doveva venire in Roma per una causa, 
ma che avendola rimandata, egli non sarà alla 
capitale che dopo aperto il Parlamento, 

‘Almeno, per ora, 20n ha nestuna voglia di pro- 
manziare uì discorso politico, come qualcano ave: 
va annanziato. L'on. Zanardelli si tiene in una 
pradente aspettativa, poichè prima di pronun- 
ziarsi vuol conoscere quale sarà il programma 
del governo. 


Congresso dantesco a Bari. 


(N) Bari, 29, ore 16. — eri, alla inaugura» 
zione del tiro a segno provinciale, il prefetto pro- 
nunziò un discorso eminentemente patriottico, ri- 
scuotendo applausi entusiasti 

La festa a mare fa deliziosissima. 

Questa mattina il Congresso dantesco ha ini- 
ziato i suoi lavori con la verifica dei poteri. 

Il segretario prof. Galanti tenne poi una splendi- 
dissima conferenza rilevando i progressi della 
“ Dante Allighieri , e soffermandosi felicemente 
sulle scuole italiane all'estero. 

Il discorso eminentemente patriottico, riscosse 
applausi entusiastici. 

Venne approvato il bilancio e quindi si apri 
la disenssione sulla proposta del Comitato di Ba- 
ri onde gi promuova mediante un concorso a pre 
mi la pubblicazione di un libro di lettura per le 
scuole italiane all’estero. 

Commemorazione di Giuseppe Massari. 

(N) Bari, 29, ore 16. — Al teatro Piccinni 
Raffaele De Cesara ha commemorato solennemen- 
te Giuseppe Massari. Egli lesse un elevato di- 
scorso, tessendo l'elogio dell'illustre estinto, no- 
8tro conterraneo. 

Aveva parlato prima felicimente l'on. De Ni- 
colò, presentando il De Cesare. 

Dopo la confer ‘n imponentissimo corteo 
si recò all'Ateneo a deporre corone sulla lapide 
commemorativa di Giuseppe Massari. 

La cerimonia rinscì commovente. 

Licei e Ginnasi. 

E' imminente la pubblicazione del nuovo rego- 
lamento generale per i Licei e Ginnasi, nel quale 
il Ministero della pubblica istrazione ha raccolto 
e ordinato, senza ali modificazioni tuttii 
provvedimenti ora vigenti per lescuoleclassiche. 
1 D decreto relativo è già stato firmato da 5.1. 
il Re, 

Scuole, normali, 


Il Comune di Ripatransone ha offerto al Mini- 
stero della pubblica istrozione di iscrivere nel 
proprio bilancio la somma di L. 100,000 qualora 
il Ministero volesse impiantare in quel paese una 
Scuola normale per il lavoro mannale. 


I dazi di confine 
©l prezzo del cambio pei certificati di paga- 
molla dai dii Se ne gio 
ottobre, a lire 107,70. n 
Regia Marina. 
Il vice ammiraglio comm. Napoleone Canevaro 
nominato comandante in capoil terzo dipartimen- 


to marittimo (Venezia) assumerà il proprio ufîi- 
ciò il primo novembre p. v. © 


RR. navi armate. 

Il 17 corr. il Monzambano è partito da Napoli. 

11 28 sono giunti : il Chioggia a,Spezia, il Vol: 
ta a Taranto. 

— Col primo novembre p. v. Je torpediniere 81, 
94, 118, 129, 199 e 138 cesseranno di essere ag: 
gregate alla squadra permanente. 

Le torpediniere 84 © 94 passeranno in disponi- 
Dilità a Spezia, 

Le altre torpediniere 118, 199 è 138, ap 
péna pronte, partiranno fe prime due alia volta 
di Taranto e le altre due a quella di Venezia, 
ove giunte passerauno in disponibilità entrando 


La salute dello Czar. 

($) Berlino, 29. — Il Berliner Tageblatt ha 
da Pietroburgo che il celebre chirurgo prof. Sub- 
botin parte oggi per la Crimea. 

SÌ crede che egli farà. allo Crar l'operazione 
che il prof. Griibe si è rifiatato di eseguire. 

(S) Vienna, 59, — Il Fremdenblatt «dice ave- 
re da buona fonte le segnenti notizie : 

“ Le nozze dello Crarevich colla Principessa 
Alice non hanno luogo oggi; ma si faranno pro- 
babilmente in forma solenne il 9 novembre, an- 
niversario del matrimonio dello Czar colla Cza- 
rina, 

“ L'atto di conversione della Principessa Alice 
alla religione ortodossa non è ancora stato fatto. 

“ Il viaggio dello Czar a Corfù non è stato 
preso finora in seria considerazione, quantunque 
lo stato di salute di S. M. continui ad essere sod- 
disfacente, , 

(S) Pietroburgo, 29. — Il Bollettino di sta- 
maue, alle ore 11, sullo stato di salute dello 


| Czar dice: 


“ L'Imperatore ha dormito meno nella storsa 
notte. L'appetito si mantiene, L'edema non dimi- 
muisce, , 

Firmati: “ Leyden, Sacharjin, Hirsch, Popoff 
e Weljaminoff. , 

(N) Berlino, 29, ore 14,25, — Telegrafano da 
Livadia che nelle condiziuni dello Czar è avve- 
nuto negli ultimi otto giorni un miglioramento 
meraviglioso. 

Il dottor Sacharijn ha detto ad una signora 
sua amica che la scienza non ci si raccapezza più. 
Tale miglioramento smentisce ogni previsione e 
farebbe credere possibile persino l'impossibile. 

Qui però si ammette che l’ eccezionale cost 
zione fisica dello Czar, comporti eccezionali 
glioramenti, ma che, ciò malgrado, la catastrofe 
sia inevitabile e si riduca una questione di 
tempo. 

Secondo mie informazioni particolari da fonte 
ineccepibile avute da un personaggio russo qui 
di passaggio la Carina dopo il disastro di Bor- 
ki, ha la testa sempre vacillante come una epi- 
lettica. 

Si prevede che il granduca gio morirà pri- 
ma dello Czar. La granduchessa Xenia ha avuto 
un semplice aborto, 


China e Giappone, 


(8) Shanghai, 29. — Furono reclutate trup- 
pe dappertutto per difendere Pechino, 
Settantamila uomini sono concentrati a Shan- 
Hai-Kuan, 
Il Vicerè di Nankin spedi ventimila uomini a 
Tien-Tsin. 
crede che i giapponesi, i quali marciano su 
Pechino, attaccheranno di fianco l’esercito cinese 


a Fung-Chung-Chang con 15,000 nomini. 

(8) Londra, 29. — Il Zimes ha da Shanghai: 
* La flotta giapponese, con 34 torpediniere, mi- 
naccia Wei-Hai-Wei, 

“ La flotta chinese copre Shan-Hai-Kuan. 


FRANCIA 


neggiò specialmente San Juan e Rioja. Le chiese, 
un teatro e numerose ease sono crollate. Vi sono 
una ventina di morti. 

La popslazione è in preda a profonda coster- 
nazione. Il governo vi spedì soccorsi. 

O) New-York, 29— Il New-Fork Herald ha 
da Buenos-Ayres che duemila persone sono perità 
nel terremoto di Rioja e che 20,009 persone sono 
senza tetto. 


Borse e Mercati 


ottobre 1894, 
ientemente animata. 
La Rendita per liquidazione fa trattata da 90,30 
# 90,40 e per fine Novembre da 90,62 112 a 90,70 
per chiudere 90,67 112. Per contanti si negoziò da 


10,35 a 90,45. 

Ai în Azioni B. Generale sfiorato il 
prezzo di 48 chiusero 44 a 43. 

La Conta anch'esso con discreti scambi da 146 
a 149, 

Gli Omnibus ceduti in principio n 167 e 166,50 
liquidazione in chiusura avevano danaro a 169 pet 
fine Novembre. 

Meglio le Meridionali a 632 e le Mediterranee a 
494 — Nominali le Acque a 1100 — Gas 765 — 
Immobiliari 30 — Risanamento 25. 

Tu ribasso i cambi: Francia 107,67 11]? — Lon- 
dra 27,05. 


Ore 18,30 — Molta fermezza. Rendita 90,50 
a 90,57 12 liquidazione 90,80 a 90,87 fine prossimo 
— Generali 41 — Omnibus 170 — Condotte 149 
tutto per Novembre. 


- = = = 
Prezzi di compensazione fine ottodre. 
Jettem.} ottobr,, 


Où, Roma 4 0 
Fond.S. Spirito 
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BORSE ITALIANE — 29 ottobre 1894, 
X. B. — I pressi sono a fine mesa. 
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Alla Camera dei Deputati. 

($) Parigi, 29 — S'intraprendela discussione 
sul progetto di legge per la definitiva sistema 
zione degli esercizi finanziari del 1889-90-91. 

Bozerian, relatore, rileva l’esagerazione delle 
spese, attribneudola ‘a Favette, capo di gabinet- 
to, che accasa di avere fatto degli storni, 

Le Sinistre, che vorrebbero si aprisse un pro- 
cesso contro Favette, provocano vivi incidenti, 

Jaurès presenta una mozione, colla quale la 
Camera “ decisa di assicurare la regolarità e l'o- 
nestà dell'impiego dei fondi votati da essa, invia 
l’incartamento in discussione al Presidente del 
Consiglio. ,. (Approvazioni su tutti i banchi). 

ll ministro del commercio, Lourties, il ministro 
della giustizia, Guerin, ed il Presidente del Con- 
siglio, Dupuy, accettano il rinvio dell’incarta- 
mento al Ministero, riconoscendo che vi furono 
abusi, ma contestando che si tratti di reato. 

Essi osservano che il rinvio non implica neces- 
sariamente che si apra un processo. (Violente 
proteste a Sinistra), 

La mozione proposta da Jaurès, accettata dal 
Governo e dalla Commissione parlamentare, viene 
approvata dalla Camera con 516 voti contro 1, 


AUSTRIA GHERIA 


| fatti di Pirano, 

(S) Vienna, 29 — La voce che lo stato d’as- 
sedio sia stato proclamato nell’Istria è priva di 
fondamento. 

(5) Vienna, 29 — Alla Camera dei deputati 
lo sloveno Klun, appartenente al Cldb dei con- 


servatori, ed altri deputati, presentano un’ in- 
terpellanza al governo sui recenti fatti avvenuti 
nellIstrio, colla quale chiedono se il governo sia 
disposto a fare uso, verso le autorità comunali 
dell'Istria, delle disposizioni della legge comuna- 
le per l’Istrie, che dì al governo la facoltà d'a) 
sciogliere le rappresentanze comunali. 
Esplosione di polvere. 

(8) Budapest, 29 — Il Magyar-Visag pub 
Dlica : “ Un molino da polvere saltò in aria, pres- 
so Biaztra. Vi sono tre morti e tre feriti grave- 
mente, Il molino conteneva una grande quantità 
di polvere. , 


Banca di Sconto, 
Banca Ottomana. , 
Credito Fondiario, | 
Aioni di Suex 
Azioni Panama ; . . 
Lotti Turehi, . .. | 
Ferr. Meridion, 


DITITI at 
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(N) Parigi, 29, ore 17, 
— Mercato fermo, pochi affari 

Bussi contiguano ad essere favorevolmente inpres- 
sionati da notizie salute Crat. 

In generale si constatano ricompre în vista ris».- 
sta ai premi, 
(N) Parigi, 29, ore 22,30. — (Tonte italiana). 
Qualche realizzo italiano però contegno sempre fer- 
missimo 101,57 — 60150 — 95195 — 84.40 — 55/50 
— 1150 — 586 — 25,40 — 667,81 —85 — 38437 
— 449,12 — 70,84 — 811 — 1505. 


— (Fonte francese) 


= 
Londra, 29, chiusura 
29 | 29 


Vienna, 99, ferma 


(C.° anstriaco| 
R.austeni ri Cong.{101 */, [101% 

Ta, eta, Italiana .| 83%, | B4/g 
Xald'oro rea 7 | 25% 
Liro ital. 1, |101%, 
Q.Londre, 200) 


Versateal Ritirate st, 257,00 


BELGIO 


| Sconto ufficiale 


Elezioni dei Consigli provinciali. 

(8) Braxelles, 29 — Ebbero luogo, ieri, le 
elezioni per i Consigli provinciali, le quali furo- 
no accompagnate da grapde calma. fo 

La lista dei liberali moderati è riuscita vitto- 
riosa in Braxelles. Ivi i liberali riportarono vit- 
toria sui socialisti. > Hof. 

A Bruges riuscirono eletti i candidati cat- 
tolici. ù 

A Liegi sono stati eletti i candidati socialist 

Yi sono molti ballottaggi. dina CARA 

($) Bruxelles, 29 — Ecco gli ultimi risul- 
tati conosciuti delle elezioni pei Consigli provin- 
ciali: 

I cattolici furono eletti a Tournai, Dinant, Bru- 
ges © probabilmente ad Anversa, Lonvain, Alost 
e Namor. ci . » 

I liberali furono eletti a Lalouvière e Nivelles. 

Vi sono ballottaggi a Liegi ed a Gand. 

(8) Bruxelles, 29 — Î' risultati delle ele- 
zioni provinciali rinforzarono la maggioranza dei 
cattolici nei Consigli di sei provincie. Questi gua- 
dagneranno probabilmente la maggioranza nel 
Consiglio provinciale del Brabante. 

I liberali conserveranno la maggioranza soltan- 
to nei Consigli di due provincie. 

Una reazione contro îl socialismo è segnalata 
dappertatto. 


8. U. D'AMERICA 


Attentato colla dinamite. 

(8) New-Fork, 29 — Vi fu un attentato col 
la dinamite in una casa abitata dall’ ungherese 
Laurebran, in Pensilvania, Si hanno a deplorare 
tre morti e dieci feriti. 

La causa dell'attentato è ignota. 


SAGGIO 


(a) Deporto marchi 10, 
— ur.PPr—T‘‘<"—@111 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Rtverpsei, 29 ottobro —oro 16,15 (urgenza) apertura 


» Vendito probabili del giorno. . . Balle X. | 1200 
entend - Tinportalioni dal stola. — + | 30 
semi tenia 
Fiore, di sunra 


- Vendita probabili del giomo . , Ball 
SRETBENZA riservata per fino ottobre © 1.39 


ora 16,13 (urgenza apertura. 


Ga - Santos good average. .. Vondita sacebi 
TENDENZA calma" Protsò £ otobre È. 5 5ì 


Fazio, D ottobre ore 1958 
GENERI Te 


SIDE nose [rexvenaa 


sostenuta 
debole 

sostennta. 
sostenuta 


Mercato bestiame alla Villette. 
Parigi, 29 ottobre, oro 16,20. 


BESTIAME | Porisit | Venduti [1 Qualità |2. Qualità 


—_ Notizie varie. È 
Un terremoto nell’Argentina. 
(9) Bu 


a-Ayres, 29 — Il terremotodan | PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 4 


117 Avresnice pet “ Poroto Rosano, 117 
fc» 


— E' vero! è vero! — gridarono tutti gli a- 
stanti in coro. 

TI ragnazo, che aveva ricevato lo schiaffo pa- 
Iterno, senza mormorare, tentò ora di nuovo di 
‘Fimostrare. 

— L'acqua bollente andò pure addosso alla gatta 
grigia, ma mastro Adamo non stregò certamente 
lauche quella, papà! 

4 — Egli prende le sue parti! Udite fo stupido 
ragazzo? 

Egli prende le parti del negromante, volete un 
segno più sicuro della stregoneria? Ma io te la 
Severò di dosso, te la leverd! e il meccanico alzò 
lai nuovo la sua mano pesante. 

i Hi fanciullo non aspettò questa volta un altro 
Ischiaîfo; si nascose sotto il grembiale del ma- 
\vellaio e poi guadagnò la porta e spari. 

— Ed egli insegna ai nostri figli a faggirei ! 
i disse il padre, con una specie di gemito. 

#1 vicini sospirarono, come commiserandolo. 

— Oh! — esclamò egli con tono più fiero, 

ignando i denti e scuotendo il pugno stretto in 

irezione della melanconica casa di Adamo — 
{Ripeto che se il Re non proteggesse il vile stre- 
îgone, io libererdi la terra dalle sue diavolerie, 
fprina che il suo nero padrone potesse venirgli 
Fin aiuto. 
* — Il Re non si cura nulla di mastro Adamo 


__Per gli avvisi esteri r volg 


| 
p Amileare Miconi, già diret- 
HI FARMACISTA tnt fine 
macia posta via del Corso n. 497, avverte la sua 
numerosa clientela, essersi trasferito nella far- 
'macia di sua proprietà al n. 511, pure al Corsi 
igolo via del Vantaggio. Ciò a scanso di disgni 
idi causati da persone interessate, 
Fingassacasaneasazasazazaananiti 
È Operaufilisstaa per i Dilettanti e per le Scuole 
A te d'Arti e Mestierl +» 


La PrrrurA 


Gentesimi DIECI Ja Dispensa 
Opera completa di 20 Dispense Lire DUE 


Ogni disponsa contione 4 disegni del distinto pittore 
QIUSEPPE MARCHETTI. Due sono colorati © due 
disegzati a contorni. Quesi'ltimi tl dilettante sl sar 
Siteta colori, 0 per ta 

a pittora sensa bi 
Edoardo Perino di Rona nna 
L. UNA sarà aivonato alla Prima 
em 0 riceverà rane di nta. & 


ila nasa sanasanzangaasazaazazi] 
LA SCIENZA trote 
li igionica ricosti- 


4 
) ed approvata dai primari par- 


}eapelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
‘biondo, castagno o nero morato; non macchia nò 
{pello, nò biancheria, Si vendo presso l'inventore 


‘Warner o delli 
una voce aspra ed alta. 

Tutti si voltarono e videro il frate che stava 
in mezzo al circolo. 

Non sapete dunque, figli miei, che il Re mandò 
via dal palazzo lo sciagurato per avere stregato 
il conte di Warwick e il duca di Clarence per 
modo che essi si volsero snaturatamente contro 
il loro proprio parente, Sua Altezza? manus ma- 
lorum suos donos breaket che è quanto dire i pu- 
gni dei malvagi non fanno che rompere le loro 
Stesse 08sa. 

Voi avete tutti udito parlare di frate Bungey, 
figli miei. 

— risposero due o tre ad una voce 
— un mago, è vero e molto potente; ma egli non 
fece mai male ai poveri, quantunque si dica che 
facesse una strana immagine del conte e... 

— No! no! — interruppe Ìl frate — tutto ciò 
che feco Bungey fa di cercare di liberare lord 
Warwick dall’incanto che quel birbante gli a- 
veva fatto. 

Povero Bungey! egli è un amico del popolo e 
quando si accorse che mastro Adamo stava fa- 
cendo una macchina per la sua rovina, non ri- 
sparmiò fatica, vi assicnro, per frastrare tale i- 
niquità. 

OR! come digiunò e vegliò. Oh! quante volte 
combattè corpo a corpo col diavolo in persona 
per impossessarsi della invenzione infernale! Poi- 
chè se egli avesse una volta l'invenzione nelle 
sue mani potrebbe volgerla a vostro tornaconto 


ve lo prometto; e fare la pioggia eil bel tempo, 
secondo il bisogno delle messi. 

Ma il diavolo ebbe il sopravvento; e il Re E- 
doardo, ammaliato egli pure per un momento a 
vrebbe fatto impiccare frate Bungey per avero 
attraversato i progetti del vecchio Adamo, ge il 
frate non avesse chiamato tre volte Presto pe- 
prazenon e cangiatosì în uccello, non fosse fug- 
gito per-la finestra, - 


bero egli impiegò la propria figlia ad ammaliare 
lord Hastings; istigò fratello contro fratello sin- 
chè il Re e lord Giorgio si mossero uno contro 
l’altro; fomentò la ribellione e il diavolo solo sa 
dove avrebbe finito se il. vostro amico frate Bun- 
gey che, quantunque mago come dicono, lo è sol- 
tanto per vostro vantaggio (ed è inoltre un santo 
prete) non.avesse, coll’aiuto di un buono spirito, 
che scongiurò dall'isola di Tartaria, tolto il Re 
dall’incanto e non gli avesse fatto vedere in un 
sogno ciò che quel birbante di Adamo macchi- 
nava contro la sna corona e il sto popolo. 

Allora Sna Altezza rimandò indietro nella loro 

|.tana mastro Adnmo e sua figlia e aiutato da 
frate Bungey battè i suoi nemici e lî costrinse 
a lasciare il regno. 

Così, se voleta, per salvare i vostri figli da 
mali e malie, potete mettervi di buon cnore al 
vostro lavoro, sempre purchè non tocchiate la 
macchina di ferro del vecchio Adamo, 

Guai a voi se pensato di distraggerla! Porta- 
tela salva a frate Bungey, cho troverete ritor- 


Non appena mastro Adamo vide il campo li- 


nato al palazzo, e i sala giornalieri sa- 
ranno pià elevati di un penny per dieci anni av- 
venire! 

“ Con queste parole il frate gettò sulla tavola 
l'importo del sno conto @ si mosse maestosamente 
verso la porta. 

— Se potessi fidarmi di voi? — disse il padre 
di Tim afferrando il saio del frate. 

— Lo potete! lo potete! — gridò la capita» 
nessa delle suonatrici di cembalo, saltando su 
dalle ginocchia di un soldato — poichè egli è 
appunto frate Bungey! 

Vi fu un movimento generale di meraviglia e 
di terrore. 

— Frate Bungey — ripetè il panciuto jmpo- 
store — è vero, ragazza, è vero, ed egli ora va 
al palazzo della Torre a mormorare bmoni incanti 
all'orecchio del Re, incanti per vincere quelli cat- 
tivi e fare ribassare il prezzo della birra. War 
svobiscum ! 

E con questo saluto, più benevolo che esatto, 
il frate uscì dalla stanza. 

La capitanessa delle suonatrici di cembalo saltà 
leggermente sulla tavola, mise un piede sulla 
spalla del soldato e si slanciò attraverso la fi- 
nestra aperta. 

Issa trovò il frate nell'atto di montare una 
robusta mula, che era stata legata davanti alla 
porta. 

— Vergogna, Granl Skellot! vergogna, Graul ! 
— disse il mago — Rispetta il mio saio. 


Parigi, 


| Roma Carlo Festa, 


Ascensori Sigler = 
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Via due Macelli, 59-B. 


FORNITORE 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACOUA COLONI 


DI SASSONIA MEININGEN 


A ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO cn insit) 


BREVETTATO 


Non dobbiamo essere notat * 
fuori della porta, i iniomo di gino, 

Questo è im groat (quattro soldi) per te, vage' 
eseerabilie che vuol dire: buoî giorno, grazie 
birbantella! È 

= Parola, frate, una parola. Vnoi ta che 
il vecchio sia bruciato, annegato o fatto a pezzi? 
Egli ha una figlia, anche, che cercò di far con, 
correnza al nostro mestiere colla sua chitarra; 
ana figlia, che una volta portava abiti che ni 
avrei raccolto se trovati per la strada e che ul 
timamente vidi vestita da gran dama con un po: 
tente barone per amante. 

Gili occhi della snonatrice di combalo diedero 
rin lampo di maligna invidia, mentre soggiungeva: 

— Graal Skellet nou ama di vedere coloro che 
hanno portata rozza lana e saîa, andare a spasso 
vestite di rensa e drappo di seta! Granll Skellot 
non ama le ragazzo che hanno baroni peramanti 
e ritfuggono da lei e dalle sue sorelle como dalla 
peste. 

— Piniscila ! — rispose il frate con impazien: 
za. — To non ho nalla contro la figlia, che è una 
bella ragazza, benchè troppo alta per i misi 
baci 

E circa il padre, io non cerco mica la sua vi- 
ta, cioè non specialmente, ma il suo modello, lx 
sua macchina. 

Egli può andare libero, purchè questa sia ot 
tenuta | 

Si, il modello a qualanque costo! Servimi in 


Rue de Richelieu 


su RITO 


Partenza da Roma per le lince di 


«me ito ‘acquistato 


alicazione del 


ia per 
i morali 
tche conta già 
duce in varie 
volta fn a ì 
R p des q 
* un'ope 
Cherbuliez 
con quella vivi 
dei romanzier 
Noi siamo 
lice in questa 
ranno di ques 
tate di un rom 
essere le 


impor 
la 


io 
cave. alterni 
roni di | 
un alti 


Hi CAS 


HENH 


è la stov 
rose. att 
vano mico « 
puro. 

La traduzior 


Per questa « 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito 
profamo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua 
da lavarsi 


Mescolata a metà con Acqua pura viene molto rae- 
comandata l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per 
la testa, togliendo la forfora ai capelli e rinforzando 
le radici degli stessi, rilasciando un delicato profumo 
per tutto il giorno, 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene adope- 78 |99 [12 8 
rata l'Acqua Colonia Orientale per combattere il mal D ù de 
di capo e le nevralgie, come pure si può consigliare, 
quando si soffre dolori di reuma © di gotta, di strofi- 
nare bene con Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 


|Costaptino Magagnini parrucchiere, via 
[dci Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 

a, a lire ® la bottiglia di grammi 800 con 
fistrazione. Si npedineono da una a tro bottiglie in 
{tutta Italia con l'aumento di una lira, o si ven- 
‘dono al deposito 6 bottiglie per L. {® (uso esterno). 


MCOIOOMI 


Serve per 


Toletta mento stra 


Seve per 
la Testa 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a 
qualunque Acqua pei denti, perchè colle sue qualità 
Dentifricio balsamiche fortifica le gengive ed impetisce la carie 
dei denti, mantenendoli bianchi © sani, e profumando 

nello stesso tempo anche l'alito. 


o rinne 


Dolori 


postale l6cal 


Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid. 

L'’AMMINISTRAZIONE. 


pinto 


fumare. 


Profamo dell'acqua Colonia Orientale con un vapor 
dn Camere raudo parecchie volte nella stanza che 


cantore gi- 


iva 
daolo pet. || Preseryativo 


di malattie 


Per preservarsi da qualunque malati 
viene sciaequare bene la bocea con 112 cuce è 
di Acqua Colonia Orientale e 3 cnechini di Aequa pura 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 


aio «la ca 


| 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglin | 


PROFUMO ORIENTALE | 


Essenza concentrata di recente novità 


DES Vendesi in flaconi da Lire 3, 5 e 6 E 


Vendesi in Roma preso i sigg. 


Appartamenti eleganti, aequa Mar- 
) Condottnre Saparità igioniche, 
Ribasso terzo amitti purchè fa- 


distinte. ‘Trattative Via Sallnstinna 4, interno 8. 


D5 parole] in più di 25 
ra noe | leche send. 


VOLETE VINCERE fs? 


co? Scrivete con centesimi 75 alli 
rvinara; ed av. 


“ Ditta Editrice , ia 
xbito schiarimento co raccomandata. 


cl 
DROGHERIA - LIQUORI s'est 


BICICLETTA BALEIGB sr mr 


PICCOLO VILLINO, VENDESI tr: 


mo. Ambienti 10 è cucine 2) con vasti pianterreni è Giardi 
no, posizione «mpend 
Casa Commerciale V 


‘PICCOLO VILLINO, VENDESI 0 AFFITTASI 


di 15 ambienti, mobiliato elegantemente, con grazioso giar- 
bella porizione, arîa salutare, Trattut 
nie Vay, Venti Sette È, 573 


prossimo a Via 
, Venti Settembre 


your. Trattative 


PER NODIE, RIOOA sco po 


stante, Roma. 

degantimonie moi compesio Ii 
VILLINO: sesorsata de vagno meine em ttt 
dito, posto in vin Gaeta N. ti. Trattati, via Casio 
dardo, 34. 985 


PIAZZA S, CARLO AL CORSO t23crx 


mento al primo piano composto di otto camere cucina. Due 
balconi sul Corso. Acqua Marcia e Trevi. Trattativa Via 
della Rotonda 96 presso il signor Lmigi Ambrosini. 

di sodici vani © cucine 


APPARTAMENTO Gisbbonari to pe 


oli. Prezzo discreto. Visibile dalle 11 


CINQUE CAMERE scie ispa siano Vinse 


20 Lire 63, 600 


Finzi e Bianchelli » Emilio Parenti - Farmacia Baker e C. - Riccò e Matorozzoli - G. Pavito 
Leonardo Leonardi - Achille Galli - Ditta N. Luciano, Corso 390 - A. Taboga - Farmacia G. Passarge. 


TNTIENMMTNTOITIO 


| si Laureato a Pisa in a 

DISTINTO. GIOVANE cn teven È 
nio, desidererebbe entraro quale agente di campagna in 
qualche vasta tenuta ; indiferente se noi dintorni di Poma 
0 lontano. Conosce il francese, anni 90, certificati da pre- 
sontarsi a richiesta, Proteso modeste. Dirigero lettore G. P. 

Amministrazione del “ Popolo Romano. » 6 
di, con metodo facile è 


LEZIONI DI TEDESCO. piitco trotentoro pe 


tentato G. Proch. Via Sardegna N. 14, int. 18. 


CERCASI DONNA DI SERVIZIO. consci, 


preferibilmente Toseana 0 Piemontese, capaco di cucina, 
per distinta famiglia. Inutile presentarsi senza buona fefe- 
renze. Ripetta 142 p. 3, 688 


| 
zi | 
| 


TOMO {i ftucia pensionato, solo 
scritturazione, esazi 
Miti pretese, Esperimento mese gratis. Dispone di 
rivere Luigi Petrnccelli, fermo posta, Roma. 


LA COMPAGNIA DRAMMATIOA 


LINGUA FRANCESE tot Simmni sten di 
Collegio di Roma, dà tezioni a prezzi discreti. Indirizzarsi 


VIA BELSIANA ici tecno ti’ simo orti, 
li" CATEGORIA | 


L'AGENZIA Lsonizionta aareteria 1 i 
polizzo del Monte di Plotà © fa rimoranie renza mp 
te 


CARROZZINI con inviti o senza. Arioli per car 

rozze. Vendita e nolo, Via Cavonr 274 
© 278. Specialità chitarre e mandolini © corde armoniche e 
restauri d'ogni genero. 


L'ISTITUTO MUSICALE FEMMINILE tx 


numerose richieste, stabilisce succursali: Piazza Esquilino, 
Piazza Canc iapi, programmi ed iscrizioni, 
sempre alla centrale: Via Condotti, 2I, p. p. 686 


VINO PUGLIA fsi Porta Son Giovanni Palazzo 
Vestri. Proprietario, volendo esitare 
subito grossa partita vino veechio, ha ribassato prezzo, lie 


. completamente libera, Rezde- 
que camere superiori, cucina © 
rale © tranquilla. Affittasi 

4 (campidoglio). 


CASINA 5 


RAPPRESENTANTI iv 


provvigioni. Scrivere 
uintino Sella 8. 


D'AFFITTARSI 
D'AFFITTARSI Go At 


Portiere al 


APPARTAMENTO segreto Since adi 
RETI RA 


GRANDE APPARTAMENTO lic 


CORSO. VITT, EM, "casio itato ‘tantime 
terrazzo. Gas, portiere, acqua Marcia, scala di marmo. E- 


Sposizione a mezzogiorno. Visibile dalle 8 alle 5 pom. Prex- 
‘0 ristretto L. 900 mensili. su 


re 20,60 barile litri 60 franco domicili 
lin più di 28 


Hi° CATEGORIA |‘n_pia di 2 
GIOVANE PROFESSORE: fs di gie 


gîlio. Indirizzarsi G. Barbetta, Via d'Ascanio, 28 int, 6, 


DISTINTA ISTITUTRICE Siapmsno 


Je lingua 
francese, inglese e italiano dà lezioni, 6 lire per otto lezio- 
ni. Scrivere B. fermo in posta, Roma. ss 


SIGNORE ANZIANO. teli sizione porto ia 
a famiglia condizioni & conventi. Scrivere fermo CLI 


CERCASI tutto camero'e cucine anto sedia 


sole, dirigere immediatamente, miti proposte, Roma, via 
Boncompagni, 53, L, B. [1 


ITALIENER "Sri cop, 


50 CERTIFICATI fi semone distinto di rome Si 
garartiaco di poter parlare, Teg- 
gere 0 serivere l'inglese, il francese, Il tedesco o altre lin- 
gue in 3 mesi, Unico sistema che dà splendido risultato. 
Dirigersi A. do R. Lyslo (di Londra), Via Tritone Nuovo 
201, piano & 856 


Toscana conoscendo ll 
stieceria, cerca un posti 
i. Marietta Antonelli, Via 


UNA BRAVA CUOC 


che fuori Roma. Buoni certific 
S. Nicola Tolentino 2, piano 1. 


A PENSIONE prendonsi studenti 0 impiegati; L. 75. 
mensili ciascuno, Due per camera, Li- 
SIGNORINA GERMANICA Slot 
zioni di lingue, acf 
compagna al passeggio, fa traduzioni e va dalle signore 
la Mercede 21 p. 4. Lil 


SENZA MAESTRO ‘20 juvarare beniasimo tn 
gglese, Francese, Tedesco, ac 
quistando il Metodo razionale accelerato del Prof. Lysle di 
Londra. La pronunzia figurata scritto sotto ogni parola. 
Metodo Inglese, Francese L. 4 ognnno, Tedesco L. 4,50, 
cent. 30 di più per la Provincia. Rivolgersi A. de R. Lyslo, 
Via dol Tritone Nuovo. 201. 088 
istruita, di 
nendo. div: 
DISTINTISSIMA SIGNORINA sera": 
ore libere, ocenperebbesi lavori serittarazione, corrispon- 
denza, contabilità presso negozio, o stadio di avvocato o 
deputato. Maria Oandinos, posta Roma. CI 
nata ed educata fn Londra, 
SIGNORA INGLESE inpistaco tezoni tte ro? 
pria lingua con metodo pratico © breve. ‘Tiene puro con 
versazione di perfezionamento per chi fossa già iniziato 
nello stadio. Miti pretese. Scrivere R. 40, fermo posta. 
GIOVANE ROMANO ‘snai %7 iocisora cnioca 
‘mento qualsiasi, commesso 
impiegato od altro purchè non sia facchino, pronto ad an- 
dare anche fuori di Roma, Ottimi certificati da presentarsi 
a richiesta sasendo stato per duo anni impiegato presso 
PUfficio del Ragistro, quindiei anni presso una Ditta di Ro- 
ma, 6 quindi proprietario di negosio. Dirigere lettere Carlo 
Tosti, “ Popolo Romano. » 538 


SIGNORINA. ferisce per tare ezio ai imgue tagle 
se, francese ed italiana, Pregsi molto discreti. Rivolgersi 
fermo posta ©. EL sa 


SIGNORE: TEDESCO trice fu Fato et 


D'AFFITTARSI 
ELEGANTE APPARTAMENTO sreso'c’eui- 


na libera, da Liro 60 a 100 mensili, via Varese N. 7 piano 
primo, argolo Marghera, presto piasza Indipendenza. Visi- 
bile nelle ore pom. Lic 
elegantemente mobiliato, o 
APPARTAMENTINO cartiera © sntotto, esposisione 
messogiorno, splondida posizione, afitsi la ia. Cavone, 
romlmità stazione Termini. Dirigersi N. 57 Via Cavour 
Panificio (angolo via Farini) dal portiere. 381 


bellissima, per nomo solo 
CAMERA MOBILIATA pista 


FAVOREVOLE OCCASIONE tito, 


affittasi apparta= 
mento mobiliato decentemente a prezzo mite, esposto al so- 
le, volendo tutto libero, da visitarsi dalle 9 alle 12 e dalle 
2 lle 4. nes CO 
MAMEDPE AN po ad uno 0 duo letti con 
CAMERE AMMOBILIATE ‘ensione. Lecettnei 
persone a sola pensione. Via Palermo, 19, porta è: 

n den mobiliato, oppure came: 
APPARTAMENTINO ts saoto con sugresso i 
bero. Via Propaganda Fide 22 piano 2, presso Piazza di 
Spagna. ch 

elegantissimi affittansi 
CAMERA E SALOTTO. preso assai distinte "de 
miglia in Via Palermo 81 p. p. Prezzo modico. Ogni ‘con- 
fortable. "668 

bene mobiliati con cesso 
CAMERA E SALOTTO siringicse, bagno, cine 
gresso sulle scale; affittasi, a distinta persona, in Via Fon- 
tanolla di Borghese N. 42 dimo sopra menzanini 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA sieremcr 
ta con pensione,.serrizio, bucato, stiro, volendo uso salotto 
mitissimo pretese. Dirigersi Corso Vittorio Emannele 165. 


CAMERA E SALOTTIN 


pensione volendo per uomo solo 0 persona inf l 
rizzatsi in Via della Minerva N. 5 p. p. Visibile dalle. ore 
8 ant, alle 3 pom. CI 
ALTI drossini alla Srazione $ 
AI QUARTIERI ia Nazionale ftt sì 
1. p. appartamento mobiliato composto di $ camere da let- 
to, salofto, camera da pranzo ecc, oppure camere da lotto, 


pianò 1. N. 5: 
I di 26 anni che ha per vario fempo 
GIOVANE servito note daziazie, cerca. posto 
come commesso, fattorino, od altra cosa simile. Ottimo re 
forense. Dirlgere lettere G. B, C. Amministeazione del “ Po- 


studio c salotto. Rivolgersi Via d'Azeglio 16 int, 4 
i DELLA MERCEDE # Sanera ben “mobilia” 
Va ta, con gabinetto di to: 
tetta, © ingresso libero perfettamente dallo scale. Famiglia 
distinta. CO 


VASTI LOCALI fy& Sistina, ‘angolo Tritone, af 
Femina CIV VAT Stan vasti local uso ‘Tratto, 
{ ‘6, Cire lo, ecc. ed altri locali uso nagozio: Diriger: 
si al portiere del'casamento. e 


UATTRO CAMERE E CUCINA fora Ste 


(da lavare, terrazza por stendere, gus, ooc. ia Via Fou 
Bi, 86 p. 2; finentro n via Condotti.” Coni 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA ° Sarto 


Carrettino 
da caccia fortissimo da vendersi a prezzo moderato. Ri- 
volgersi all'Amministrazione del Giornale. 


LINGUA FRANORSB sonia nmzioe de e 


proprio domicilio. Via del Boschetto #1-C pianterreno. Bel- 


la camera d’affittare esposta al mezzogiorno. 066 


A PENSIONE rase e 


versazione, pianoforte. Via Napoli 79 p. p. porta a destra, 


SIGNORINA: fio ste gatca etementaro, come ii 
francese, Dirigeral tutti l gior, eccettuato i festivi dalle 
10 ant alle 2 pom. Via dello Ooppallo 8: p. é prima por- 
ta a sinistra, su 


mobiliato decorosamento con 
APPARTAMENTINO cucina: Ben esposta eden di 
iso, posizione centralissima presso Plassa di Venezia. Via 
Podacchia 97 p. 1. Presso convenientissimo. (°) 


a 
DIG I 


camera e salotto con 


DUE 
TE te Via death st, piano pn? 


rrmacia Omeo- 
tascabile, in- 
. M. Aquilanti, Domeni- 
si curano in casa e în viaggio e senza 
regime speciale tutte le malattie anche le 
violenti e ribelli. 
medicino in 12 tubi 
goli, Corso Vi 
inetto consultivo, a pa 
18 o 


Astuccio cent. 50, 


inziaha 
BET mita Soli 
esa 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent. 


ima ventura di pariar 
ie nltime parole tti pe 
pronunciato questa mattina, persuadendoti ch 
da un cuore veramente sint 
zionato, La tua ineredulità è il mio to 
to di amarti, unicamento, esemplarmente, Una sola. prov! 
ti darò, la costanza. Prega che viva ed amami. 


fori Delli scenic rina ta con mmie ne 
Fiori belli Ri"tuanto vote Who darte ie: 
atrnto che sono tuo servo umile © fedol, © © i tuoi ord 
ni mi onorano altamente, perciò non indegiore un sol mi. 
nuto a comandarmi. Non temero: occupi tn. allisimo pe 
eto si nella mia mente che nel mio onore. Ti adoro è t' 


si ) Sono rimasto sorpeso. Non credo 1 mé 
(Silhouette) Sus tra done ant per bom 
"a tampo. Bagna 


tri sensi m'eran tutti spenti 14 marzo 18931... 
EX-CAPPUCCINO. — 68 


DRD] Rieordi sti giorni in can 
AmaLissima 153 Not tornettio pi 
da ta vile tti to peso È sonno perte 
URDIOI AG 
mentire 
Decer!” Pale ita 


altro an 


sign Cercate altra È 
Egitto Sossi ‘cana si 


te ore 2 precise garentirmi partenza. 
tilmente. CINQUE. 


3 "Afarto privo tuo notizie, im 
Estella SSitioraticsimo, Bperaro al 


disillaso tua promessa capelli. IA dimenticato, 
rò non lo merito. Adoroti sempre più pazzamente, Imp: 


curatami dalla tua lettera. Che questa felicità possa scem: 
dere sorenamente a sollevare animo mio, e rendere certe 
xa la speranza che i nostri cuori possano un giorno batte 
ro all'unisono. Solo nei miei pensieri, ore melanconiche, 
confortanomi dolci rimembranze lieti giorni passati _i 

me. ymmenso amor mio, io solo posso comprenderlo, qua 
lunque altro ne fosse’ consapevole, profanerebbe santitl 
nostro amore ; sii dunque tranquilla ed abbi sempre nell 
memoria chi tanto ti ama. CO) 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Jnngo, Offenbach siM.— Carta 
"E Magnani — Tabiostl Margoe- Wir Lipu 


prenderanno 
cembre pr 


Ormui si pu 
ione istri: 
ci di tutti i pa 


LORD Lj 


L'ULTI! 


del ramarro. 
ricida, pe 
Ehm! 


la qual 


prima 
prima del pas 

La suonatrice dil 
thino, fece seoppie 


tore le relazioni 
pusstatevano fra il 


Baio. 


